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Equipaggio: 1 + 3 

Peso: 2700 kg 

Velocità su strada: oltre 120 km/h 

Au tonomia : 500 km 

Armamento: torretta di protezione TPT per uso armi individuali, 

torretta automatica da 7,62 o da 12,7. 
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PERETO, 2 ottobr e 1988: Benedizion e dei nuov i local i dell a Sezione . Da sinistra : la Dott.ss a 
Fortuna , il V. Questor e Dr. Catone , il Comm . Moscarelli , il President e Nazional e Gen. Zam-
bonini , la Signor a Migliaccio , il Sindac o di Pereto Prof , lannola , il Questor e dell'Aquil a Dr. 
Migliaccio , il V. Prefett o dell'Aquila , il Segretari o General e Fiaschetti . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L a Se z i o ne A NP S 
di Pe re t o ha una 
nuov a se de . 
Be ne di z i o ne de i 
nuov i l o cal i zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

LzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

a festività di San Michele 
Arcangelo è stata celebrata a 
Pereto (AQ) il 2 ottob re con 

particolare solennità anche per la inau -
gurazione della nu ova sede della 
locale Sezione AN PS con madrina 
d'eccezione la Consorte del Questore 
de L'Aqu ila Dr. A. Migliaccio, pu re 
presente unitamente a l Presidente 
Nazionale Gen. le Dr. R. Zamb onin i, al 
Sindaco di Pereto Prof. C. lannola e ad 
altre Personalità, oltre a folte rappre-
sentanze delle consorelle associazioni 
dei Carab inieri, dell'Aeronautica e 
degli Alpini. 

Nell'occasione, al Colonnello G ian -
franco Catone, C omandante la 
Sezione Polstrada de L'Aqu ila , è stata 
consegnata dal Generale Z amb onin i la 

tessera di "socio b enemer ito" per titoli 
per i suoi meriti eccezionali dimostrati 
in molteplici circostanze. 

Mercè l'opera assidua del Consiglio 
di Sezione, la manifestazione ha avu to 
vasta risonanza. Il Presidente Antonio 

Moscarelli nell'esprimere il ringrazia-
mento della Sezione ad Autorità e 
intervenuti ha confermato che la 
Sezione gode d i vita fervida ed effi-
ciente, che è destinata a migliorare nel-
l'interesse dei soci e della città. 

Mo sai c o 
di S . Mi che le 

Arcange lo : 
un ri sul t at o 
e c c e z i onale 

L a S e z i o n e d i Go r i z i a a l l ' I 1 
g e nna i o 1 9 8 9 av e v a già r a c -
c o l t o p e l m o s a i c o d i S . 
M i c h e l e A r c an g e l o a C a m p e -
g l i o d i F a e d i s be n 1 0 M i l i o n i , 
par i a c e n t o m i l a t e sse r e . 

S i a o no re a l brav o P r e s i -
d e n t e B u m b a c a c h e h a s ap ut o 
s e n s i b i l i z z a r e e l ' am bi e n t e 
c i v i l e e q ue l l o de g l i appar t e -
n e n t i a l l a P o l i z i a d i S t a t o , e 
a n c h e i n o n s o c i , c h e h a n n o 
r e c e p i t o l ' a l t o s i g n i f i c a t o 
d e l l a i n i z i a t i v a r i sp o n d e n d o 
g e n e r o sam e n t e a l l ' ap p e l l o . 

Campegli o di Faedis : 
intern o dell a Chies a di San Michel e 

Arcangel o prim a dell'inizi o dei lavor i 
di ristrutturazione ; il grand e mosaic o 

del Santo ch e vogliam o offrir e 
al Nostr o Patron o e alla nostr a 

devozion e occuper à l'inter a abside . 
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Verbale de l l 'Assemblea Gene rale 
Ordinari a de l l 'Assoc i az i one Naz ionale 

de l la Po l i z i a di St at o 
de l 4 Di c embre 1988 

IzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA anno millenovecentottantotto, addì quattro dicem-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
I riunita nei locali del cinema della Scuola Tecnica di 

i nzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Hi «ma, Via d i Castro Pretorio, l'Assemblea Gene-
i izyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAm  dell'Associazione Nazionale della Polizia d i 

nvocata sui prob lemi d i cu i alla nota n. 0316/ 
ANPS di-11'8 ottob re 1988. 

ire nove, orario della pr ima convocazione, ilPres i-
iita ta la presenza in au la d i venti soci, nu mero 

<>• di qu oru m richiesto dall'art. 9 dello Statuto, rinvia 
l'tin/U> del lavori alla seconda convocazione. 

K i . o l d » de i C a d u t i e s o c i S c o m p a r s i 

irei lied, in seconda convocazione, il Presidente dà 
ii lavori invitando gli intervenuti ad osservare u n 

li raccoglimento in memoria dei Cadu ti e dei Soci 
defunti 

I t l«M|r<imma d e l C a p o d e l l a P o l i z i a 

u termine, dà il b envenu to al Prefetto Aligi Razzoli -
« .ipo Vicario della Polizia, che è intervenuto in rappre-

sentanza del C apo della Polizia Parisi, del cu i telegramma 
:.i I. "u i.i Ringrazi! > molto vivamente per cortese invito at 

. (•enfiale Ordinano pu nto Rammaricatissimo 

Pervenire virgola nell'affidare rappresentanza 

h • / (( ) Aligi Razzoli virgola Vice Capo Polizia vir-
l i dividero inviare mio fervido sentito beneaugurante 

no pu nto Cordialmente pu nto Firmato Vincenzo Parisi -

7 1 i Polizia" L'Assemblea applaude. 
Legge anche il telegramma pervenu to dal Presidente la 
li »ne di Vib o Valentia, 1° D irigente in congedo Ivo B la -

hnpossibilitato partecipare Assemblea Generale Ordi-

sopraggiunti motivi familiari prego scusarmi espiri-

li < anche at nome soci tutti Sezione Vibo Valentia 

approvazione incondizionata determinazioni codesta Presi-

•  li •n/ .a Nazionale pu nto Ivo Blasco - Presidente Sezione". 

R e l a z i o n e d e l P r e s i d e n t e 
•i 

Il Presidente dà poi notizia d i qu anto comunica la Segre-
teria: al momento, e solo sulla base delle segnalazioni delle 
Sezioni (e non tutte l 'hanno fatto), i soci in regola con le 
quote sono 20.217, dei quali poco più dei 2/3 in congedo. 
Molto consistente il nu mero delle deleghe pervenute, che è 
di 6.445, molto vicino ai massimi raggiunti in occasione d i 
variazioni statutarie: in au la sono rappresentate 68 Sezioni, 
i Presidenti presentì sono 34, ma si presume che, prima del 
termine, possano raggiungere i quaranta. 

Il Presidente prosegue: la situazione del Sodalizio è b u o-
na; questa Assemblea, con u na massiccia presenza di volti 
nu ovi d i colleghi in servizio, ce ne sono tre Presidenti, M on -
tecatini, B itonto e Russo di Lecco, rappresenta una novità 
gratificante su l nostro qu adro attuale. 

Il Presidente, su richiesta del socio Fantaccione, Consi-
gliere Nazionale, gli dà la parola per u na mozione d 'ordine. 

M o z i o n e F a n t a c c i o n e 

Il socio Fantaccione invita l'Assemblea a votare u na 
mozione giustificata dalla abbondanza degli argomenti: 1) 
tempo massimo per ogni intervento: l'Assemblea concorda 
sui 5 minu ti contro i 15 proposti; 2) ognu no non intervenga 
più d i u na volta; 3) chi legge u n appu nto scritto dopo i 5 
minu ti consegni lo scritto alla Presidenza. Anche i nu meri 2 
e 3 sono approvati alla unanimità, pu r con qualche discus-
sione. 

•DClAZlriNÉ N f l t ó & L A 

N o m i n a d e l l e c a r i c h e a s s e m b l e a r i 

Invita, poi, l'Assemblea a nominare le cariche di Assem-
blea: questa approva alla unanimità la nomina dei seguenti 
soci proposti dal Presidente: Segretari i Soci Trotta e B ren -
na, scrutatori i Soci Mancuso, Rispoli e Calabro, Questori i 
Soci Moschella, Izzillo, Casini e Masci, tu tti della Sezione di 
Roma. Intervent o del President e la Sezion e ANPS di Foggia , Russo . 
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B i l a n c i o P r e v e n t i v o 1 9 8 9 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Il Presidente ricorda qu anto sia poco efficace la lettura 
rispetto al discorso diretto e alla sintesi: passa poi all'esame 
del b ilancio preventivo che tu tti gli intervenuti hanno, per-
ché è stato preventivamente distribu ito. Il Presidente ne illu -
stra la natura. 

Nessun socio interviene sul b ilancio preventivo 1989: 
pertanto il Presidente ne mette ai voti l'approvazione. Il 
b ilancio è approvato all'unanimità: esso è allegato al pre-
sente verbale, di cu i è parte integrante. 

P r o b l e m i p e n s i o n i s t i c i 

Si passa poi al trattamento pensionistico: lo è il tratta-
mento che lo Stato corrisponde e il modo della correspon-
sione cioè la trattazione delle pratiche pensionistiche. 

Il Presidente chiarisce, preventivamente, che tre sono le 
strade che il Sodalizio, in via au tonoma e come memb ro del 
Comita to interassociativo pensionati pubb lici e del C omi-
tato Nazionale per la perequazione delle pensioni, perse-
gue: 
— Azione sui memb ri del Parlamento: ab b iamo diffuso il 

consiglio fornitoci da l Comita to Nazionale sulla pere-
quazione delle pensioni. Su lla totalità solo dodici 
Sezioni hanno contattato Parlamentari del posto, o 
inviato loro mozioni d i Assemblea: non è molto. 

— Petizione diretta alle grandi cariche dello Stato come si 
è fatto di recente, per l'indennità pensionabile, di con-
certo con Carab inieri e Finanza. 

— Il ricorso contro la naturale risposta negativa della 
Amministrazione a richieste singole di corresponsione 
della pensione perequata: tale ricorso, che va fatto alla 
Corte dei Conti col patrocinio di u n avvocato abilitato, 
pu r non essendo destinato a miglior fortuna, può, se 
totalitario e locale, smuovere, a lmeno ci si augura, Par-
lamento e G overno che la Corte dovrebbe informare. 
Tale sistema, come da decisione di ieri del Consiglio 
Nazionale, sarà portato a conoscenza delle Sezioni. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Al l o s t . i tn dette ( o s i -, qu anto ci sarà corrisposto sulla 

base della Finanziaria è risibile, ma conferma la giustezza 
delle richieste dei pensionati pubb lici. 

I n t e r v e n t o G i a r d i 

Il socio G iardi di Terni ribadisce l'insufficienza dei cin-
que minu ti, gli elementi che sono alla base della lentezza 
dello svolgimento delle pratiche di pensione: ospedali mili-
tari, Corte dei Conti, Ministero dell'Interno, D irezione Pro-
vinciale del Tesoro. I casi insolu ti sono centinaia, ma il 
G iardi ne evidenzia quattro: u na istanza di equo indennizzo 
non accolta perché presentata fuori termine, il che non era 
vero, come emerge clamorosamente dai docu menti; il caso 
eli un appuntato che ha atteso dieci anni la definizione di 
una pratica di equo indennizzo; altro dipendente che, otte-
nuta l'S" categoria, ciò non gli fu ma i comunicato; u ltimo 
caso che concerne l'esponente che riuscì ad ottenere la 
documentazione solo accedendo direttamente al Ministero. 

L'Assemblea rumoreggia , trattandosi della esposizione 
di casi singoli e non di prob lemi generali e su ciò interviene 
il socio Grossi di U dine. 

Il G ia rdi conclude citando u na sua esperienza ministe-
riale: pratica ferma perché l'impiegato era ammalato. 

Il Presidente si scusa col socio Grossi per avere lasciato 
al G ia rdi superare il limite: ciò ha fatto anche in considera-
zione delle benemerenze del G iardi. 

I n t e r v e n t o Do t t . D ' A n d r e a 

Il D ottor D 'Andrea , Presidente la Sezione di Pisa: dopo 
gli interventi nelle due u ltime Assemblee, qualcosa si è otte-
nu to sulle pratiche pensionistiche, ma esse vengono, in 
spregio alla legge, trattate dalla Questura e non dalla Prefet-
tu ra : c'è gente che aspetta da dieci anni. Chiede che i pro-
spetti individuali su i servizi prestati siano dal Ministero 
inviati sub ito onde non costitu ire scusa per altri ritardi. C i 
sono privilegiate ferme dei decreti d i pensione delle Prefet-
ture. Occorre u n Ragioniere specifico in materia. Il perso-
nale minaccia d i adire le vie legali. 

Contesta le elezioni per delega qu ando si richiede l'ele-
zione a scrutinio segreto. Si faccia come per i grandi istituti, 
schede prestampate inviate al centro. Il Presidente chiarisce 
il nostro meccanismo previsto da sempre, che ha passato, 
senza censura, l'esame degli organi di controllo che è 
du rato da u ltimo tre anni. Il socio D 'Andrea rimane del suo 
parere. 

Quo t a a s s o c i a t i v a e " F i a m m e d ' O r o " 

La qu ota associativa dovreb b e essere disposta e appro-
vata dall'Assemblea. Fiamme d 'O ro: meglio mandarlo per 
pacco postale alla Sezione. 

Il Presidente risponde: Fiamme d 'O ro, procederemo 
per vie legali contro il cessato speditore che ha mancato 
parte dell'u ltima spedizione senza avvertire la Redazione. Si 
è camb iato lo speditore e ora u siamo quello dell'Associa-
zione Finanzieri. 

Qu ota associativa: è competenza del Consiglio: l'As-
semblea dovrebbe decidere a marzo per l'anno successivo: 
la qu ota va fissata a settembre e poi comunicata al Ministe-
ro. L'Assemblea? Ma non sarebbe ma i d'accordo sugli 
au menti! E, poi, si è sempre approvata u na qu ota con vali-
dità non di u n anno ma di tre, come è stato per l 'u ltimo e i 
precedenti aumenti. 

I n t e r v e n t o R u s s o 

Socio Russo, Presidente di Foggia: saluti a tu tti perché 
ciò rientra nelle b u one maniere. Su lle pensioni ha fatto u n 
convegno a Foggia cui è intervenu to il capo Ragioniere 
della Prefettura: ma costui non ha colpa, la colpa è del M in i-
stero che non manda mezzi e personale. Si è proposto: a) 
perequazione; b ) procedure di snellimento; c) tu tti i fu turi 
miglioramenti solo attraverso le D irezioni Provinciali del 
Tesoro e ma i più tornando al fascicolo di Prefettura d) for-
nire le Prefetture di calcolatori o simili: e che non bisogna 
favorire solo i grossi centri. L'assemblea applaude. 

G radi: si è mu tu ato da ll'Arma e dalla Finanza che usano 
pel Vice Presidente i gradi di Consigliere. 

I n t e r v e n t i d i C i r o n e , F a n t a c c i o n e , M i an o e V i n c i -
t o re 

Socio C irone di Roma: ancora u na elemosina del 
G overno; abb iamo tu tti i diritti d i protestare e lu i protesta 
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11'arlamento; si disattende tu tto, anche i Ministri che 
noposte. Ricorda i Cadu ti e tuona contro le ingiu -

dopo la parola "a ffidare" delle seguenti: "agli stessi Ispettori 
Naziona li" o a ecc. ecc. 

K io Fantaccione chiede due cose: perché i Vigili del 
hanno u n contribu to per spese funerarie e niente 

I'ANPS V il Presidente chiarisce la differenza. Seconda cosa: 
al congedo non si iscrivono d'u fficio i congedati e si 
n.i bustina a sovracollerto? Si deve attenuare il 

izyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA.i l i l servizio attivo. Perché non si sostituisce la 
i .lu i.i 11 ni un basco? 

lente ritiene il settore pensionistico esaurito. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Rileva che si è molto protestato, ripetendo antiche lamente-

i si è detto quale possa essere la linea da seguire 
le qu anto ci spetta. 

Miano, Consigliere Nazionale: i colleghi in servizio 
bene per merito dei Sindacati: questi ci hanno preso 

i nano e non dob b iamo chiedere a loro, non importa 
di m< idificare il loro statuto: per noi, per aiutarci, per 

. Li perequazione assoluta, gli unici, di fatto ad aiutare 
indacatì da cu i esclude quello dei cinque Corp i di 

Polizia. 
I! l'resiliente chiarisce che ci sono leggi cui ci si deve 

re per sedersi al contratto ci vuole il rapporto di lavo-
he noi non vantiamo. 

Vincitore, di Ostia Lido, reclama che dob b iamo fare o 
rre qualcosa. Ministero e Prefetture non ci rispon-
mai. Azioni sindacali non ne possiamo proporre. 
Un cambio di strategia: dob b iamo protestare con tanti zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

!. .M,iinini quanti sono gli associati. S timoleremmo i soci, 
unno u n atteggiamento favorevole e l'appoggio dei 

l' .u l.imentari. (Applausi). 

Intervent o d e l R ag . S q ua r c i o n e 

Il socio Antonio Squarcione: si richiama alla sentenza 
i Iella Corte Costituzionale che concede perequazione 

Magistrati; da ciò sono nati i reclami di soci al Ministero 
Il Interno, il quale non ha potu to che rispondere che 

mancano le norme di legge per la perequazione. E ciò è 
ii », Il Ministero applica le leggi e solo ciò. La lettera che 

Il capo del Servizio Pensioni ha scritto ai reclamanti tende 
u h he a chiarire che porsi nelle mani degli avvocati non ha 

i isultato sicuro, anzi, al momento non ne ha a lcuno. 
La difesa dei nostri diritti si ha, secondo lu i, solo u nen -

lod In sindacato. 
Il Ministero, ai fini della conoscenza della materia da 

parte dei funzionari periferici, ha ripetu tamente invitato le 
Prefetture a inviare funzionari a Roma, al Ministero, per 
prendere conoscenza delle novità che, pu rtroppo, sono fre-
quenti e complicano le cose: nu ove norme, i nu ovi contratti, 
il lavoro che si accavalla, personale che tratta personali in 
servizio e in congedo contemporaneamente. Q u indi n on 
sempre va data colpa al Ministero: forse u n po' alle Prefettu -
re. 

I n t e r v e n t o G e n . A d i no l f i 

Generale Adinolfi, d i Firenze: dopo tre anni di quasi 
inattività saluta amici e colleghi: sulla perequazione dob -
b iamo coinvolgere Parlamentari e sindacati. 

Ispettori Nazionali - art. 23: propone si aggiunga "per la 
durata massima n on superiore a quella del Consiglio che ha 
procedu to alla nomina " . 

L'art. 19 del Regolamento potrebbe subire l'inclusione 

I n t e r v e n t o M o sc a r e l l i 

Il socio Moscarelli, Presidente la Sezione di Pereto (AQ) 
concorda su ll'aumento della qu ota associativa, ma auspi-
cherebbe che su di questa si pronunziasse l'Assemblea; 
auspica, poi, u n fondo di riserva anche a tutela delle Sezioni 
che non hanno sede nell'amb ito della Polizia e deb b ono 
sopportarne l'onere. 

Poi rileva che l'iscrizione alla Sezione di residenza è vin -
colante specie alla luce dell'art. 4 1 ; propone: iscrizione dei 
soci alla Sezione più conveniente; art. 4 1 , versamento dei 
contribu ti alle Sezioni dove sono iscritti; invoca, poi, dal 
potere sostegno al sodalizio. 

I n t e r v e n t o P a r t e n z i 

Il socio Partenzi d i Spoleto: non ritiene giusto che la tes-
sera così come è, debba essere concessa anche a quelli che 
non hanno prestato servizio nella Polizia, come i simpatiz-
zanti; quale mutilato in servizio per incidente stradale ritiene 
che i simpatizzanti siano fuori dal beneficio di avere tale tes-
sera. 

G li è stato negato, alla esibizione della tessera di inva li-
do, l'accesso alla Fiera di Verona. 

Il Presidente chiarisce che la tessera ANPS, non 
essendo emessa da organo dello Stato, non certifica la iden-
tità: ci vuole u na legge al riguardo. Così la tessera dell 'U -
nione Nazionale Ufficiali in Congedo d'Italia, U .N .U .C .I., 
ha validità per legge e perché reca sul retro la controfirma 
del Capo del Servizio U fficiali del Ministero. Ma gli estremi 
di questa legge non siamo mai riusciti ad averli. 

Il generale Adinolfi chiarisce che anche per la tessera 
U .N .U .C .I. sono sorte difficoltà. 

Il Presidente chiede se la tessera esibita dal socio fosse, 
come risultato poi, quella della U nione Nazionale Mutilati 
per servizio: comu nqu e il Presidente assicura che si diversi-
ficheranno le tessere dei simpatizzanti. 

La sala durant e la manifestazione . 
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Il socio Tessier, d i Latina : a Latina, il 3 0 % degli impie-
gati della Prefettura lavorano negli U ffici della Questura; ora 
molti sono già appartenenti al C orpo e per questi, nessun 
prob lema. Sono gli altri a cu i si pone la possibilità dell'iscri-
zione a simpatizzanti. 

I n t e r v e n t o d e l P r e s i d e n t e Na z i o n a l e 

Il Presidente precisa i motivi per cu i la categoria dei s im-
patizzanti è stata tenuta ristretta: per evitare inconvenienti, 
come quello denunziato dal socio Partenzi e per mantenere 
respiro per la categoria dei soci benemeriti per contribu to. 

Però, e questo è il pu nto, bisognerà, se vogliamo inclu -
dere i Prefettizi, che la definizione legislativa sia estrema-
mente attenta per evitare abusi. 

A tal fine, ci vuole u na proposta precisa. N on basta dire 
"g l i amici della Prefettu ra". Il socio precisa "g l i appartenenti 
alla Amministrazione dell ' Interno". È definizione troppo 
ampia : parte del Ministero non ha niente a che vedere con 
la Polizia, replica il Presidente. 

I n t e r v e n t o D i Ma i o 

Il socio D i Maio di Palermo: il suo argomento è il porto 
d 'a rmi per i pensionati, a evitare l'umiliazione del congedo. 

Soci benemeriti per contribu to: la tessera è b ru tta , non 
ha foto. Legge u n articolo del giornale d i Sicilia che elogia la 
Stradale perché ha sostitu ito i vigili u rb ani scioperanti. Il 
giornale auspica che la vigilanza nella città sia affidata alla 
Polizia Stradale. 

S u tale avventata osservazione giornalistica insorge il 
Presidente denu nciandone l'irrazionalità. 

I n t e r v e n t o Buo n a s e r a 

Socio Buonasera di Savona: si dichiara rivoluzionario: è 
impossib ile che u n collega aspetti anni per la pensione. 
D ob b ia mo riformare tu tto, proclama. La pensione va pre-
parata prima , non si deve aspettare l 'u ltimo mese. Perché 
n on si possono strutturare queste cose? N oi non ab b iamo 
u na sede a Savona. Presidente: ma i ciò ci è stato riferito. 
Conviene che nel sistema tu tto va cambiato. Buonasera, 
u tilmente, fa richiamo al settore privato, ove le cose si svol-
gono con celerità ed efficienza. 

I n t e r v e n t o P i e t r ang e l i 

Il socio Pietrangeli, Presidente di Teramo: reagisce a 
qu anto affermato da Miano che il sindacato dei cinque 
Corpi di Polizia non ha possibilità di affermarsi e d i tutelare 
gli interessi della categoria. Afferma che tale sindacato ha 
struttura e operatività ed è stato u n protagonista nella 
approvazione della legge 141.1 sindacati della Polizia attiva 
sino a ieri non hanno speso u na sola parola in nostro favore. 
30.000 sarebbero gli iscritti al sindacato dei cinque Corpi. 

I n t e r v e n t o Do t t . G r o s s i 

Lu igi Grossi, Questore a riposo della Sezione di U dine: 
si riallaccia all'art. 2 - lettera d) sui compiti assistenziali del 
sodalizio, pensa però che i prob lemi siano sempre generali 
e n on singoli. S i dovrebbe, a tal fine, costituire u na C om-
missione per portare in Assemblea le soluzioni ritenute 
necessarie. 

M a l'Associazione deve avere u n peso: l'Associazione 
Alpini, d i cu i è stato Consigliere Nazionale, attraverso i suoi 
320.000 soci e il radu no annuale, fa sentire il suo peso. 
D ob b ia mo avere più peso. D ob b ia mo attirare più giovani in 
servizio o ex provenienti da l servizio d i leva. 

D ob b ia mo fare qualcosa d i più, continuare a servire, 
inventando iniziative: alcune sono lodevoli, come il servizio 
di viabilità alle scuole per U dine; c'è poi il mosaico di San 
Michele Arcangelo a Campeglio d i Faedis che sarà inau gu -
rato nel 1989. Mezzi per farci conoscere e amare, noi e i col-
leghi in servizio: ecco il nostro compito. 

I n t e r v e n t o C e c u t t i 

Passa poi la parola, col consenso del Presidente, al Pre-
sidente Adone Cecutti, che parla a nome delle quattro 
Sezioni del Friu li-Venezia G iu lia : in materia d i pensioni 
ab b iamo dato u na ma no alla Prefettura, ma poi tu tto è cam-
b iato e il lavoro si è vanificato. 

Il Vice Capo Razzoli spiega che l'intervento di u na 
nu ova legge determina questo inconveniente. Cecutti, 
ostile alla frammentazione della organizzazione: tenta di 
allungarsi con la costituzione di G ru pp i sportivi. Viaggi: nel 
viaggio in Puglia, B rindisi e Bari hanno dato segni di vita: 
niente da Taranto: queste le sedi toccate. G li incontri sono 
importanti e tra questi il più importante è u n radu no; non a 
Roma, città dispersiva, e allora perché non a U dine, 
amb iente favorevole alla Polizia? Si potrebbe affiancare al 
convegno u n congresso articolato su qualificati interventi, 
che illustra per argomenti, cose che servono alla stampa 
nazionale e locale. 

Occorre fare manifestazioni che richiamino la gente, più 
altre collaterali, come u n lib ro, per esempio su San Michele 
Arcangelo, che vede nella Regione 58 Chiese a Lu i dedica-
te; e poi anche filatelia, medaglie commemorative, concerti 
e cori. Poi gite nella Regione. Conclusione: siamo sicuri 
della organizzazione ma ci vu ole il sostegno dell 'Ammini-
strazione e il vostro concorso. (Applausi). 

Il Presidente insiste su l concorso della Amministrazione 
per invogliare tu tti i radunisti nel trasporto e negli alloggia-
menti. C ome giustamente ha detto Grossi, ab b iamo u n pro-
b lema di immagine che ci coinvolge tu tti e in tutte le sedi: è 
u na battaglia che dob b iamo vincere nel nostro interno. 

Il D r. Grossi esemplifica le possibilità di u na Associa-
zione avente peso, citando episodi che concernono l'Asso-
ciazione Alpini. 

Sono le ore 13: qualche socio lascia la sala. 

I n t e r v e n t o F a s u l o 

Il socio Fasulo di San D ona di Piave lancia anche lu i l ' i -
dea di u n radu no nazionale a Jesolo, che presenta una serie 
di disponibilità; dello studio compila to consegna una copia 
al Presidente e al Segretario. Assicura la piena disponibilità 
degli operatori turistici dell'area. 

Fa riserva di u n più approfondito esame ove richiesto. Il 
Presidente ringrazia. Il Dr. Va lentini d i Macerata porge u n 
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deferente saluto al Vice C a po Razzoli, cu i augura di recepire 
le richieste: su l suo interessamento non ha du b b i. Ringrazia 
il Presidente Nazionale per la segnalazione del lib ro "L ' a n o-
n imo fermano". 

I n t e r v e n t o D ' A m a t o 

Il socio D 'Amato di Brescia: lamenta l 'ab b andono del 
Ruolo d 'Onore, da cu i ora s iamo esclusi; si domanda come 
ciò sia possibile. Il Presidente riprende l'a rgomento del 
Ruolo d 'Onore che ci è costato tanta pena. Al manteni-
mento di esso per la Polizia, non più militare, si sono opposti 
il Ministro del Tesoro e quello della Funzione Pubb lica. Allo 
stato attuale il Ministero non ha reagito direttamente: teme 
che non si intenda usare la via diretta, ma agganciandosi a 
una proposta di legge dell 'On. Pub lio Fiori, ora in commis -
sione alla Camera. 

I n t e r v e n t o D i Mauro 

Il socio D i Mau ro ricorda qu anto è stato fatto alla 
Sezione di Nettuno: gli allievi della Scuola sono stati cresi-
mati e in coro hanno recitato u na preghiera a San Michele 
Arcangelo, stilata per l'occasione. 

C o n c l u s i o n e d e l V i c e C a p o d e l l a P o l i z i a 

Al termine dei lavori, prende la parola il Vice C apo della 
Polizia Aligi Razzoli, e raccogliendo gli applausi della 
Assemblea precisa: "S ono io che ringrazio voi; avete dato le 
vostre energie a questa Istituzione, l'avete fatto in tempi du r i 
e difficili. Anche io sono vicino al collocamento a riposo: tra 
meno di tre mesi sarò dei vostri. Portiamo con noi l'orgoglio 
di qu anto ab b iamo fatto e d i qu anto abb iamo da to". 
Applausi fragorosi. 

Il Presidente ringrazia e saluta, a sua volta, il Vice Capo, 
gli intervenuti, formu la per tu tti fervidi auguri d i B u on 
Natale e B u on Anno e dichiara sciolta la seduta. 

Sono le ore 13,15. 
Fatto, letto e sottoscritto in data e luogo di cu i sopra. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

/  SEGRETARI 

S. Ten. (c) Trotta Salvatore 
S. Ten. (c) B renna Anton io 

I L SEGRETARIO GENERALE 

Isp. Capo (c) Fiaschetti Alb erto 

I L PRESIDENTE NAZIONALE 

Ten. G en. (c) Dott. Remo Z amb onin i 

BI L A N C I O P R E V E N T I V O P E R L 'A NNO 1 9 8 9 

E N T R A T E 

Presu mib ile avanzo a mmin is tra zione a l 3 1 - 1 2 - 1 9 8 8 ... L. 2 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

Tota le L. 2 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

T i t o l ozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 1° 
E N TRA TE E FFE TTIV E (Sezione l a - Entra te ord ina r ie) zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

1) RE N D ITE P A TR IM O N IA L I 

a ) Interessi su depos iti in c.c.b L. 5 . 0 0 0 . 0 0 0 

2) Q U O T E A S S O C IA TIV E 

a ) Soci effettivi in congedo L. 9 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
b ) Soci effettivi in attività servizio L. 4 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
c ) Soci B enemer iti L. 2 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
d ) Soci S impatizzanti L. 8 . 000 . 000 

3) C O N T R I B U T O M IN IS TE R O IN TE R N O L. 1 2 . 0 0 0 . 0 0 0 

4) IN TRO ITO PE R C E S S IO N E TE S S E RE , B O L L I N I 

E D I P L O M I S O C I B E N E M E R ITI L. 4 . 0 0 0 . 0 0 0 

Tota le 1" Sezione L. 2 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
E N TRA TE S TRA O RD IN A RIE (Sezione 2°) 

C O N TR IB U TI D I E N TI E P E RS O N E L. 1 2 . 0 0 0 . 0 0 0 

M O V I M E N T O D I C A P ITA L I 

Tota le 2" Sezione 

T i t o l o 2 ° 

L. 1 2 . 0 0 0 . 0 0 0 

T i t o l o 3° 
C O N TAB IL ITÀ S P E C IA L E L. 

T O T A L E E N TR A TE G E N E R A L I L 2 1 2 . 0 0 0 . 0 0 0 

U S C I T E 

T i t o l o 1° 

U S C ITE E FFE TTIV E (Sezione l a - U scite ord ina r ie) 

C a n on i e fitti pass ivi L. 
Spese d i ammin is tra zione L. 

A s s i s t e n z a 

S ovvenzione a Soci L. 

S ovvenzione a i familia r i d i Soci decedu ti L. 

R i m b o r s o s p e s e p e r i l p e r s o n a l e 

(Artt. 31 Statuto e 48 Regolamento) 

2 . 000 . 000 

8 . 000 . 000 

3 3 . 0 0 0 . 0 0 0 

10 . 000 . 000 

e ) C on tr ib u ti alle Sezioni per attività ricreative, 

L. 15 0 0 0 0 0 0 
L. 

I 
8 0 0 0 0 0 0 0 

L. 10 0 0 0 0 0 0 

L. 3 0 0 0 0 0 0 0 

L. 4 0 0 0 0 0 0 

Tota le 1» Sezione L. 1 9 2 . 0 0 0 . 0 0 0 
U S C ITE S TRA O RD IN A RIE (Sezione 2») 

Ava nza d i ammin is tra zione L. 2 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

Tota le 2 a Sezione 

Tota le l a e 2 a Sezione 

T i t o l o 2 ° 
M O V I M E N T O D I C A P ITA L I 

L. 2 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

2 1 2 . 0 0 0 . 0 0 0 

. L. 

T i t o l o 3° 
C O N TAB IL ITÀ S P E C IA L E L. 

T O T A L E U S C ITE G E N E R A L I L. 2 1 2 . 0 0 0 . 0 0 0 

// Segr. Generale ed Economo 

Isp. C a p o (c) A lb er to Fiaschetti 

/ /  Presidente Nazionale 

Ten. G en . (c) D r. Remo Z a m b on in i 
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IzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

n u n lontano ed afoso mattino del-
l'agosto 1966, u n ba ldo e corag-
gioso capofamiglia, caricati su u n 

pu lmino preso a nolo moglie, figli, suo-
cera, bagagli e vettovaglie, parte dalla 
natia Trapani alla volta del "continen -
te", con l'ambiziosa speranza di rag-
giungere a tappe Venezia, la laguna, le 
gondole... N on può prevedere, il 
nostro generoso ed ottimista viaggiato-
re, che la sua avventura, per u na serie 
di circostanze, rischia di diventare u na 
moderna e poco fortunata "Odissea". 

Il p r imo inconveniente si profila a 
Messina qu ando, al momento dell ' im-
barco sul traghetto, il figlio più piccolo, 
rievocando i balocchi e la casa orma i 
lontana, scoppia in lacrime ricordan-
dosi d i non avcer consegnato il cane 
agli amici nel palazzo e d i averlo 
lasciato sul balcone di cucina al p r imo 
piano dell'edificio. B isogna telefonare 
ai Vigili del Fuoco di Trapani per pre-
garli di porre in salvo la povera bestiola 
ma occorre far presto e cercare il 
nu mero telefonico prima che il tra -zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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ghetto salpi per la vicina Villa S. G io-
vanni. A missione compiu ta miracolo-
samente la famigliola riesce ad imbar-
carsi ed a godere in pace la traversata e 
l'arrivo in Calabria. 

Sbarcato in continente, a sera, dopo 
aver sistemato alla meglio i suoi cari, il 
nostro eroe decide di prendere con-
tatto con u n caro e vecchio amico, e si 
chiude in una cab ina telefonica, scarsa 
di luce e mancante di gettoni. In attesa 
della comunicazione il novello Ulisse 
assiste, non visto, ad u n tentativo di 
rapina, compiu to nella casa di fronte 
da u n individu o ai danni d i u na donna , 
minacciata con u na pistola. Il turista 
trapanese pensa sub ito di avvertire la 
polizia, alla quale potrebbe anche 
descrivere i precisi connotati del delin-
quente, facendo così scattare tutte le 
azioni valide alla cattura del rapinato-
re, ma... la cabina ed il telefono sono 
inutili non avendo a disposizione né 
più gettoni né il nu mero della Questura 
del posto. 

Nel continuare il viaggio, alla gu ida 

del pu lmino e della numerosa fami-
gliola, l'U lisse comincia ad avere tante 
preoccupazioni e si sente smarrito per-
ché non sa a chi chiedere aiuto: 
nascono nella sua fantasia improvvis i 
attacchi di appendicite alla figlia tredi-
cenne, coma diabetico alla suocera, 
colpo di sole alla moglie ed altri grossi 
guai... per fortuna solo immaginari. 

I paesaggi si snodano bellissimi... il 
cielo è sereno, il sole sfavilla, ma, oh i-
mè, la sognata laguna sembra una 
meta irraggiungib ile ed il viaggio è tu r-
bato da pensieri neri ed angosciosi. E 
se fossimo aggrediti da malviventi? E 
se fossi ancora in grado di far catturare 
agevolmente i responsabili d i una rapi-
na? A chi rivolgermi in tali casi con 
urgenza e sic'..rezza? 

Qualche mese dopo il nostro eroe fa 
u n dettagliato racconto delle passate 
angosce della precedente estate ad u n 
suo amico di infanzia, u n funzionario di 
pubb lica sicurezza, di servizio presso il 
centro nazionale di polizia criminale, 
sito nella zona dell'Eur, in u n impo-
nente edificio dotato di complesse e 
sofisticate attrezzature scientifiche. 

II funzionario, che dirige la sezione 
reati contro il patrimonio, ha come u n 
lampo di genio... Ma guarda u n po' -
dice a se stesso — è tanto che ci penso, 
e non è che... l 'u ovo di C olomb o! 
Infarti nel suo intimo pensava spesso 
alla necessità di una più stretta e pra-
tica intesa tra l'azione solerte e sollecita 
delle forze di polizia e le molteplici ed a 
volte pressanti esigenze private dei cit-
tadini ed in concreto alla utilità di una 
qualche forma di protezione civile che, 
oltre a rendere più immediata l'azione 
di soccorso, potese stimolare una mag-
giore riconoscenza della collettività per 
l'opera della polizia, troppo spesso, 
ahimé, criticata e misconosciuta. 

Ed è così che il funzionario ebbe u na 
felice idea. E nacque il " 1 1 3 " che 
vanta ora u na anzianità di oltre venti 
anni, du rante i quali ha fatto anche sal-
vare tantissime vite umane. 

Si spera ora che il 113, oltre a costi-
tu ire parte integrante di una sempre 
meglio organizzata e valida protezione 
civile, possa trovare applicazione 
anche in campo internazionale, 
qu anto meno in seno alla Comunità 
Europea. Sarebbe questa una b u ona 
iniziativa da proporre in vista della 
orma i vicina scadenza del 1992. 

V i t t o r i o P i c c i n n i zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Un* o t t ima 
ini z i at i v a 

Il Presidente della Sezione 
ANPS di Gorizia ci segnala che il 
Socio Benemerito per contribu to 
Prof. Vincenzo Bentivegna, ivi 
iscritto, ha indirizzato numerose 
lettere ai Sindaci di varie città d'Ita -
lia, affinché siano ricordate le 
molte vittime del dovere intito-
lando vie e piazze ai Cadu ti della 
Polizia d i Stato. 

"Fia mme d ' O r o " ringrazia il 
Prof. Bentivegna per l' impegno 
asssunto con l'augu rio che la sua 
iniziativa possa avere la più ampia 
realizzazione. 

Cadut i i n Gue rra 

Il notiziario d i "O N O RC A D U -
T l " edizione Novemb re 1988, 
pubb licato a cu ra del Commissa -
riato Generale per le Onoranze ai 
Cadu ti in Guerra, con sede in 
Piazza D on Lu igi Sturzo 23, oltre a 
diverse notizie sui cimiteri militari 
in Italia e all'estero, riporta gli elen-
chi d i 111 caduti inu mati nel C imi-
t e ro Militare Italiano di G omel 
(URSS). 

Legg i e De c re t i 

Decreto del Presidente della 
Repubb lica 16 dicembre 1988. 

Determinazione della data di 
inizio e d i cessazione dell'ora 
legale per l 'anno 1989. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Dalle ore due del 26 marzo 

1989 alle ore tre (legali) del 24 set-

tembre 1989, l'ora normale è anti-

cipata a tutti gli effetti di sessanta 

minuti primi. 

18 Marzo 1 9 8 9 
A sse m bl e a Ge ne ral e St rao rdi nar i a 

I l C o n s i g l i o Naz i o n a l e h a c o n v o c a t o l ' A s s e m b l e a Ge n e r a l e 
S t r ao r d i n a r i a pe r saba t o 18 m ar z o 1 9 8 9 n e i l o c a l i d e l l a S c u o l a 
T e c n i c a d i P o l i z i a — i n V i a C a s t r o P r e t o r i o , R o m a — a l l e o re 9 i n 
p r i m a c o n v o c a z i o n e , e a l l e o re 1 0 i n s e c o n d a pe r d i s c ut e r e i l 
s e g ue n t e o r d i n e d e l g i o rno : 
— r e l a z i o n e d e l P r e s i d e n t e ; 
— ap p r o v az i o n e de l b i l an c i o c o n sun t i v o p e l 1 9 8 8 ; 
— nuo v o S t a t ut o : app ro v az i o ne de l l e r i c h i e s t e d i m o d i f i c h e s t a t u-

t ar i e pe r l e q ua l i c i s i r i f e r i sc e a l l e c i r c o l a r i n. 6 1 5 de l 7 n o v e m -
bre 1 9 8 8 e par i n um e r o d e l 1 9 -1 -1 9 8 9 , c h e de v o no pe r v e n i r e 
da l l e S e z i o n i s e c o n d o le modal i t à già r app r e se n t a t e ; 

— att iv ità e so s t e g n o d e l l e e s i g e n z e p e n s i o n i s t i c h e ; 
— s i t ua z i o n e : i l R a d un o Naz i o n a l e d i Ud i n e (g i o rni 2 9 -3 0 s e t t e m -

bre e 1° o t t o bre 1 9 8 9 ) . 
L e s p e s e de l v i agg i o e so g g i o rno a R o m a so n o a t o t a l e c a r i c o 

d e i S o c i c h e i n t e r v e r ranno a l l ' A s s e m b l e a . 
S i r a c c o m a n d a i l m a s s i m o c o n c o r s o d i s o c i d i p r e se n z a o pe r 

de l e g a. 

OFFERTE 

Pieruzzi Antonio Condové (TO) L 

Gattuccio Umberto Sanremo L 

Smirne Mario 

Battimela Giuseppe 

Giacomelli Antonio 

Torino L. 

Roma L. 

Peschiera 

del Garda L. 

Catanzaro L. 

Roma L. 

Siracusa L. 

Spadafora Antonio 

Zabbatino Gianni 

Guerra Ignazio 

Marcolongo Luigino Bovoìone 

f mzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA L. 

Zanella Bronchi Aurora Treviso L. 

De Lisi Vincenzo Roma L. 

Zotti Rodolfo Trieste L. 

Rapisarda Mario Sant'Agata 

Li Battiati (CT) L. 

Gandoljo Carlo Serravalle 

Scriuia (AL) L. 

Di Fabio Enzo Casale 

Monferrato (AL) l 20.000 

Matteoni Eugenio Siluio Milano L. 50.000 

Cunzi Giuseppe Sorrento L. 5.000 

50.000 Olivero Mafalda in memoria del marito 

38.000 Livio Carosso Imperia L 10 000 

20.000 Femiggia Rosalba Palermo L .15 000 

20.000 Ferruggia Baldassarre Palermo L 15.000 

Marzano Stefano Roma L 26 000 

2.000 Punsino Giacomo SavonaL 15 000 

2.000 Ciaccia Michele Roma L. 10.000 

20.000 Incardona Calogero Germania L. 36.000 

20.000 Bocchino Marcello Roma L. 10.000 

Del Zotti Pietro Roma L. 22.000 

10.000 Tancredi Adone Heima Roma L. 50.000 

2.000 FlavianiAldo Noceralnf. (SA) L. 2.000 

15.000 Matarese Rosaria Venezia L. 20.000 

15.000 Bosco Camillo Corbetta (MI) L. 4.000 

Di Mauro Salvatore Cerenova 

4 0 0 0 di Cerveteri (RM) L. 1000 

Galeazzi Ettore Borghetto 

15000 s. Spirito(SV) L. 22.000 

La Redazione di 

"Fiamme d Oro " 

augura a tutti i Soci 

BUONA PASQUA 
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Onori f i c enz e zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Al Socio Giovanni PIGNA, della 

Sezione di Genova, è stata conferita 

l'onorificenza di Commendatore del-

l'Ordine "Al Merito della Repubblica 

Italiana". 

I seguenti Soci sono stati insigniti 

dell'onorificenza di Ufficiale dell'Or-

dine "Al Merito della Repubblica Italia-

na": 

CAPPARUCCI Fabrica 

Quinto Nicola di Roma 

CHIAROMONTE Massa 

Romolo Carrara 

Il Socio Carmelo PASSERINI, Presi-

dente della Sezione di Trento, è stato 

insignito dell'onorificenza di Cavaliere 

dell'Ordine "Al Merito della Repub-

blica Italiana". 

Al Socio Giuseppe CANGELOSI, 

della Sezione di Palermo, è stato con-

cesso il Diploma d'Onore al Combat-

tente per la Libertà d'Italia 1943-45, 

quale Patriota. 

Al Socio Carlo CAVAGNERO, della 

Sezione di Torino, è stato conferito, a 

titolo onorifico, il grado di Sottotenen-

te. 

A tutti gli insigniti congratulazioni ed 

auguri vivissimi da "Fiamme d'Oro". 

I seguenti Soci sono stati insigniti 

della Medaglia Mauriziana al merito di 

dieci lustri di carriera militare: 

ERMINI Ettore Alessandria 

RIZZELLO Marino Alessandria 

ZITO Attilio Alessandria 

II 15 dicembre 1988, il Questore di 

Alessandria Dottor Carmelo Bonsi-

gnore, alla presenza del Direttore della 

Scuola Allievi Agenti—Dirigente Supe-

riore Dr. Francesco Dogliani, alcuni 

Funzionari e colleghi della Polizia di 

Stato, ha voluto personalmente conse-

gnare agli interessati, tutti e tre Sottuffi-

ciali della P.S. in pensione, l'ambita 

onorificenza, esprimendo loro le più 

vive congratulazioni. 

Vivissimi rallegramenti ed auguri ai 

tre insigniti da parte di "Fiamme d'O-

ro". 

Not iz ie l i e t e 
I m o l a 

1114 dicembre 1988, la famiglia del 

socio Martino Venanzio è stata allietata 

dalla nascita della prima nipotino, alla 

quale è stato imposto il nome di Simo-

na. 

Vivissimi auguri al nonno e ai geni-

tori della neonata da parte di tutti i soci 

di Imola e di "Fiamme d'Oro". 

L u i n o 
La Signora Giuseppina Quarta, 

moglie del socio Agente Scelto della 

P.S. Luigi Fiorentino, in servizio presso 

il Settore Polterra di Luino, il 24 

novembre 1988, ha dato alla luce un 

maschietto al quale è stato imposto il 

nome di Giovanni. 

Al piccolo Giovanni ed ai genitori i 

migliori auguri da tutti i Soci e da 

"Fiamme d'Oro". zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

4 g | B A N C A d e l  FRI U L I  zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

YASKjSrV S E D E SOCIALE E DIREZIONE GENERALE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
\^gTfS§/ Via Vittorio Veneto, 20 - 33100 Udine 

Presente con 

sportelli nelle province di : 

BELLUNO - GORIZIA - PADOVA - PORDENONE 

MILANO - TREVISO - TRIESTE - UDINE 

VENEZIA - VICENZA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

DAVANT I A VOI TUTTA LA BANC A 

L a Pre si denz a Naz ionale , mentre 
ri corda con commossa rev erenza i 
Cadut i de l la Po l i z i a ed i Co l leghi defunti, 
rivolge a tutt i i So c i e fami liari un fervido 
augurio di se rena Pasqua. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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L a Redaz ione di "Fiamme d'Oro" 
augura 

BUONA P A S QUA 



In memori a di 
Nicol ò SQUARCIONE 

In silenzio , co n discrezion e com e 
era solit o muovers i nell a vit a c i ha 
lasciato , in poch e settimane , il 7 gen -
nai o 1989, Nicol ò Squarcione . 

All e prim e luc i del 10 gennai o nel 
chiaror e dell'alb a del suburbi o roma -
no , immens o e senz a volto , tr a le 
lacrim e dei parent i l'aut o ch e lo porta -
va , a casa , al su o paese , a Ruv o di 
Puglia , è sparit a all a nostr a vist a 
ingoiat a dal gra n fium e di ferr o del 
traffic o dell a Via Casi l ina . 

Anch e la bandier a dell 'ANP S lo ha 
salutato ; altr a ne ha trovat a all'arrivo , 
quell a dell a Sezion e di Bitonto , a 
significargl i com e tutti , propri o tutt i i 
soc i gl i fosser o ancor a vicini . L o 
conoscevan o tutt i e sapev a rispon -
der e a tutti . 

L'avevam o vist o poch i giorn i fa ; 
orma i l'ombr a di s e s tess o ma sempr e 
sereno , sempr e delicato : un gra n 
signore . 

Nicol ò Squarcione , il S . Ten . Squar -
cione , avev a lavorat o dop o gl i iniz i 
dur i negl i ann i dell'immediat o dop o 
guerr a all a Questur a di Roma , po i all a 
F.A.P. : e lì lo conobb i nel 1946. È stat o 
sempr e un lavorator e attento , preciso , 
coscienzioso : negl i ann i dell a A s s o -
ciazion e ha curat o il settor e dell e pen -
sion i com e nessu n altr o avrebb e 
saput o fare . Er a sol o ma quant e volt e 
s i recav a al Minister o per risolver e 
problem i individual i e per sapern e di 
più ? Per pote r assister e e consigliare . 
È stato , il suo , un lavor o impagabile . 

Sapev a avvicinar e il personal e 
senz a mai tradir e disagi o o noia , co n 
infinit a pazienz a ed altruismo . Nes -
sun o di no i lo dimenticherà : lasci a un 
vuot o ch e no n sappiamo , per ora , 
riempire . 

In memori a del 
Magg . General e 
Alfons o NUNZIATA 

È venut o men o il 16 dicembr e 1988 il 
colleg a Alfons o Nunziata . 

Nato il 4 novembr e 1912, laureat o in 
giurisprudenza , era entrat o nell a 
P.A.I. il 1° giugn o 1940 co l grad o di S . 
Tenente . Transit ò nel Corp o dell e 
guardi e di P.S. il 9 marz o 1945, fu col -
locat o a ripos o il 2 novembr e 1972 co l 
grad o di Maggior e Generale . 

Particolarment e ricc o il period o tra -
scors o in Libi a nell a P.A.I., dal giugn o 
1940 al gennai o 1943, cio è guerr a 
durante , mentr e era in servizi o all a 
Questur a di Bengas i consegu ì un a 
M.A. al V.M. e un altr a di Bronz o al V.M. 
su l campo . Nel Corp o fu vic e coman -
dant e dell o Squadron e a Cavall o di 
Rom a e dell a Scuol a Alliev i Guardi e di 
P.S. Caserta , nonch é comandant e dei 
Grupp i di Lecc e e Latin a e del Nucle o 
Celer e di Roma . 

Commendator e O.M.R.I.; pi ù volt e 
encomiat o fu ufficial e di riliev o not o e 
stimat o da superior i e collegh i ch e 
lasci a di sé validissim o ricordo . 

In memori a del 
Magg . General e 
Giacom o Witte r RUFFIL I 

Er a nat o a Bologn a il 31 marz o 1916. 
Fu nell'esercit o dal 12 settembr e 

1938 al 4 febbrai o 1947 co l grad o di 
sottotenent e e transit ò nel Corp o dell e 
guardi e di P.S. il 15 novembr e 1948. 

Fu collocat o in conged o il 1° april e 
1973, co l grad o di Maggior e Generale . 

E stat o prigionier o dell a 2 a guerr a 

mondiale , ed era insignit o dell a Croc e 
al merit o di guerr a e di du e campagne , 
nonch é dell'Onorificenz a di Cavalier e 
al Merit o dell a Repubblic a Italiana . 

Laureat o in giurisprudenz a press o 
l'Universit à di Bologn a nell'ann o 
1938. 

Per var i ann i prest ò servizi o al 
Repart o Autonom o del Ministero , 
qual e Comandant e di Nucle o e suc -
cessivament e fu comandant e dei 
grupp i di Ast i e Teramo . 

Ufficial e intelligente , acuto , capace , 
lasci a memori a di sé pel grand e equili -
brio . Dall a su a costituzion e fu Vic e 
President e dell a Sezion e ANPS di 
Teramo . 

In memori a del 
Magg . Gen . dell a P.S. 
Vittori o SCACCINI 

È venut o a mancar e il 18 novembr e 
u.s . il Maggior e General e dell a P.S. in 
conged o Dott . Vittori o Scaccin i . Er a 
nat o a Rom a il 6-5-1916. 

Laureat o in giurisprudenza , uffi -
cial e di elevat e qualit à moral i e profes -
sionali , ha ricopert o important i incari -
ch i nei Comand i dell'Itali a Settentrio -
nal e e successivament e press o la 
Scuol a Alliev i Guardi e di Nettuno . Fu 
anche , negl i ultim i anni , addett ozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA all'Uf -zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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fici o Amministrativ o del Grupp o Auto -
nom o del Ministero . 

Roman o di nascit a e di adozione , di 
caratter e seri o e riservat o avev a 
assolt o i suo i compit i di Polizi a com e 
un a ver a e propri a missione , tutt a 
intes a al migliorament o dei dipenden -
ti . 

Aggredit o di recent e dal male , l'a -
vev a sopportat o co n grand e serenit à 
e forz a d'animo , sorrett o com'er a da 
un profond o sentiment o religios o ch e 
ha nobilitat o tutt a la su a vita . E, s e è 
ver o com' è vero , ch e " i mort i vivon o 
nel ricord o dei vivi" , siam o ben cert i 
ch e il General e Scaccin i vivr à a lung o 
nel cuor e dei collegh i ed amic i ch e nel 
rimpiangerlo , s i associan o tutti , in 
quest o doloros o momento , al grav e 
lutt o ch e ha colpit o i familiari . 

Ermann o Di Loret o 

Il Sodalizi o s i unisc e al figli o 
Dr. Edoardo , Magistrat o di C a s -
sazion e e ricord a il 24 febbrai o 
c.a . il settim o anniversari o dell a 
scompars a del Magg . Gen . Con -
cezi o MUZY in età di 85 anni . Il 
su o nom e è e rester à sempr e 
legat o all'oper a di ricostituzion e 
del Corp o nel Friuli-Venezi a Giu -
li a negl i ann i immediatament e 
success iv i all a guerra . 

Ricordiam o il nostr o Gen . 
Antoni o TANCRED I dell a cu i 
scompars a ricorr e il 26 febbrai o 
il quart o anniversario . 

Il Sodalizi o s i unisc e all a con -
sort e Prof.ss a Helm a Adon e ed 
ai figl i nel ricordar e un uom o di 
cos ì rar e virtù . 

In memori a del Dott . 
Filipp o CORO 

È mancat o il 12 dicembr e 1988 il 
Dott . Filipp o Coro , Commissari o dell a 
Polizi a di Stato . 

Er a nat o a Torr i di Quartesol o (VI) il 
17-2-1952. 

Nominat o Vic e Commissari o in 
prov a il 1-2-1983 e promosso , per 
merit o comparativo , Commissari o in 
dat a 1-2-1985. 

Avev a prestat o servizi o dal 5-9-1983 
all a Scuol a Alliev i Agent i di Triest e e 
dal 4-8-1984 press o il C.to distaccat o 
di Monfalcon e (GO), ed infin e dal 10-2-
1986 press o il C.to distaccat o di Por -
togruar o (VE) qual e Dirigente . 

All a famigli a le condoglianz e di 
"Fiamm e d'Oro" . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Co st i t uz i o ne 
Nuov e Se z i o n i zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

/ /  Consiglio Nazionale nella riunione 

del 2 febbraio 1989 ha approvato la 

costituzione delle seguenti Sezioni: 

V i ar e g g i o ( L uc c a ) 
Atto costitutivo del 30 novembre 

1988. Commissario Straordinario 

Pugliese Francesco Paolo. 

F o r t i 
Atto costitutivo del 3 gennaio 1989. 

Commissario Straordinario Gregori 

Fausto. 

Car i c he so c i al i 

Riportiamo le cariche elette per il 

rinnovo dei Consigli di Sezione appro-

vate dal Consiglio Nazionale il 2 feb-

braio 1989. 

Agli eletti il Consiglio formula auguri 

di buon lavoro e successo. 

A s t i 
Presidente: Bemardinello Aldo: 

Vice Presidente: Tosto Matteo; Consi-

glieri: Agro Ignazio, Angelino Giusep-

pina, Comacchione Salvatore, Fusco 

Tommaso, Imparato Aniello, Spadaro 

Carmelo, Corte Domenico, Dezani 

Tullio, Russo Giuseppe; Sindaci effet-

tivi: Briacca Pio, Rosini Antonio; Sin-

daci supplenti: Pellizzari Gennaro, 

Mattana Paolo. 

E m p o l i 
Presidente: Baranti Dino; Vice Pre-

sidente: Bruni Bruno; Consiglieri: 

Rogani Dante, Pianigiani Aldo, 

Andreotti Enzo; Sindaci effettivi: D'A-

mati Vito, Tavanti Giuseppe; Sindaci 

supplenti: Stagliano Domenico, Con-

demi Domenico. 

L u c c a 

Presidente: Gavazzi Remo: Vice 

Presidente: hìoldracchi Paolo: Consi-

glieri: Giannetti Riccardo, Romanelli 

Giovanni, Matteoni Settimo, Bocini 

Corinto, De Carli Clodomiro, Spa-

gnesi Settimio, Menchini Marco, Maz-

zotta Corrado, Mencarini Giulio; Sin-

daci effettivi: Soldati Giuseppe, Sven-

jak Simeone; Sindaci supplenti: Biagi 

Antonio, Logli Rizieri. 

M a s s a C a r r a r a 
Presidente: Simoncelli Antonio; 

Vice Presidente: Rossi Angelo; Consi-

glieri: Baronti L'indoro, Giannini 

Guglielmo, Chiaromonte Romolo, 

Catarinolo Vincenzo. Vitale Onofrio; 

Sindaci effettivi: Barbieri Paolo. Vita 

Umberto; Sindaci supplenti: Ferrari 

Manfredo, Graziano Giovanni. 

P o t e n z a 
Presidente: Giordano Amalia; Vice 

Presidente: Libutti Donato: Segretario 

Economo: Rafaniello Romolo; Consi-

glieri: Carcaterra Umberto, Izzi Gio-

vanni, Forese Domenico, Norellî Car-

mine, Patruno Matteo, Romaniello 

Canio, Romano Francesco; Sindaci 

effettivi: Spina Giuseppe, Toma Salva-

tore; Sindaci supplenti: Venafro Mau-

ro, Zoccoli Giovanni. 

So l a r i n o 
Presidente: Aparo Paolo; Vice Presi-

dente: Giardino Paolo; Segretario 

Economo: Puglisi Paolo; Consiglieri: 

Catinella Antonio. Inturrisi Paolo. 

Signorino Paolo; Sindaci effettivi: 

Mancarella Francesco, Pilazzo Antoni-

no. 

T r e v i so 
Presidente: Tranquillin Alberico; 

Vice Presidente: Renosto Antonio; 

Segretario Economo: Cocchia Anto-

nio; Consiglieri: Celebrin Giovanni. 

Cemotti Giosuè, Gaggia Romeo, 

Viviani Vincenzo; Sindaci effettivi: 

Ziliani Aldo, Catanuso Francesco; Sin-

daci supplenti: Marega Cesare, Niero 

Mario. 

Car i c he singo le 

Approvate dal Consiglio Nazionale il 

2 febbraio 1989: 

nomina presso la Sezione di Cuneo 

del socio Bianco Tersillo a Sindaco 

effettivo in luogo del Socio Carlotti 

Raffaele deceduto; 

nomina presso la Sezione di Cuneo 

del socio Malabocchia Maurizio a Con-

sigliere in luogo del dimissionario 

Zanaboni Emilio; 

nomina presso la Sezione di Empoli 

del socio Pianegiani Aldo a Segretario 

Economo e nomina dei soci Buzzanca 

Giuseppe e Tombino Mario a Consi-

gliere; 

nomina presso la Sezione di Gorizia 

del socio Portolan Alberto a Sindaco 

effettivo in luogo del socio Ferrara Giù -

seppe, deceduto e nomina del socio 

Zoia Tarcisio a Consigliere in luogo del 

dimissionario Spalvieri Armando: 
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14 lugli o 1988- Inaugurazion e dell a Sezion e ANPS di Sorrento : l'allocuzion e del Questor e 
di Napoli , Dotto r Antoni o Barre l dop o la benedizion e dei local i (sit i nell'ambit o del Commis -
sariat o di P.S.) da part e di Mons . Don Antoni o Verde. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

nomina presso la Sezione di Pisa del 

socio Iacolina Salvatore a Vice Presi-

dente in luogo del dimissionano Adoni 

Loreto; 

nomina presso la Sezione di Torino 

del socio Cutrona Gaetano a Segreta-

rio Economo; 

nomina presso la Sezione di Trieste 

del socio Spena Michele a Consigliere 

in luogo del dimissionario Ungaro Gia-

como. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

ER R A T A C O R R I G E 

" F i am m e d 'Oro " n. 9/10 - Se t -
t embre-Ot t obre 1988 - pag. 8 -
Car i c he so c i al i - Se z i o ne di 
V i c e nz a - i l nome de l Co ns i -
gl iere Bort o lami è Gi o v anni e 
non Leonino . 

" F i am m e d 'Oro " n. 6 - Giugno 
1988 - pag. 11 - Car i c he so c i al i -
I l nome de l President e de l la 
Se z i o ne di Go r i z i a è Ant onio e 
non Salvat ore . 

So c i c he s i 
di st inguono 
L a S p e z i a zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Il Socio Santi Florio, grande inva li-
do, affermato pittore, dal 12 al 22 

dicembre 1988, ha tenu to u na Mostra 
di Pittura al C ircolo Ricreativo della 
Caserma della Polizia di Stato "A. 
Sa letti", conseguendo u n notevole 
successo. 

Il Florio ha partecipato a numerose 
Mostre in Italia e all'estero. Le sue qu o-
tazioni con ampio testo critico ed illu -
strazioni a colori, si trovano nel sesto 
volu me della Enciclopedia "Arte Ita-
liana per il M on d o" , edita dalla C E LIT 
di Torino. 

Fig l i di So c i che 
s i di st inguono 

P a r m a 
D a Redattore a D irettore in u n sol 

colpo: il giovane Antonio Mascolo, 
giornalista, figlio del Socio M.llo V in -
cenzo, il 5 dicembre 1988 è diventato 
D irettore della "Gazzetta di Modena ", 
lasciando la redazione della "Gazzetta 
di Pa rma". 

Lo hanno distinto nella carriera la 
professionalità, l'a ltru ismo e l'attacca-
mento alla professione. 

I Soci della Sezione e "Fia mme d 'O -
r o " esprimono al collega Vincenzo le 
più sentite felicitazioni per l'afferma-
zione del figliolo Antonio. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

II noto cantante Scialpi, figlio del 
Socio Francesco Scialpi, ha tenuto due 
concerti a Parma il 15 e il 16 novem-
bre. 

Al Presidente della Sezione ANPS 
Col. Abbracciavento, che con nu me-
rosi Soci si era recato ad ascoltarlo ed 
applaudirlo, Scialpi ha donato u na 
foto con dedica. Scialpi ha recente-
mente vinto la 2 5 a edizione del Festi-
valbar con il b rano "Pregherei", getto-
nato 4 milioni d i volte. 

12-22 Dicembr e 1988 - Inaugurazion e Mostr a di Pittur a di Sant i Florio . Da sinistra : il Vice 
Questor e Vicari o Dott . Venezia , il Pittor e Florio , il Vice Questor e Agg . Dott . Guerri , Diri -
gent e dell'Uffici o Personal e dell a Polizi a di Stato . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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A l v ost ro se rv i z i o 
di Alberto Fiaschetti 

P e ns i o n i 

C o n t i n ua n o se p p ur e c o n t o n i 
n o n p r o s s i m i a l d e s i d e r a t o g l i 
i n t e r v e n t i d i P r e s i d e n t i d i 
S e z i o n e o s o c i p r e s s o p a r l a m e n -
t ar i a l f i ne d i m a n t e n e r e a c c e s o i l 
p r o b l e m a d e l l a p e r e q uaz i o n e 
d e l l e p e n s i o n i . Q u e l l a v e ra . 

I n q ue s t o s i è d i s t i n t o c o n par t i -
c o l a r e i m p e g n o i l n o s t r o S o c i o 
Be n e m e r i t o pe r T i t o l i Gr . Uff. 
P a s q ua l e P a t a n i a d i A l e s s a n d r i a 
c h e ringraziamo v i v am e n t e . 

I c o s i de t t i aum e n t i de l l e 
p e ns i o n i pubbl i c he 

E cosa orma i ben nota ma il dovere 
di cronaca ci impone di riportare il 
testo della Legge Finanziaria 1989, art. 
5 "Miglioramenti delle pensioni del 
settore pu b b lico". 

«1. Ai titolari delle pensioni di cui 

all'articolo 1 della legge 29 aprile 

1976, n. 177, che non hanno benefi-

ciato della riliquidazione del tratta-

mento di quiescenza con il riconosci-

mento della anzianità pregressa di cui 

all'artìcolo 7 della legge 17 aprile 

1985, n. 141, e della legge 23 dicem-

bre 1986, n. 942, sono concesse le 

seguenti integrazioni mensili lorde, da 

corrispondersi anche sulla tredicesima 

mensilità: 

a) dal 1°gennaio 1988, lire21.500 e 

lire 12.000, rispettivamente perle pen-

sioni dirette e per quelle di riversibilità; 

b) dal 1 ° gennaio 1990, lire 28.000 e 

lire 18.000, rispettivamente perle pen-

sioni dirette e per quelle di riversibilità. 

2.1 miglioramenti di cui al comma 1 

competono anche alle categorie di 

pensionati che non hanno fruito dei 

benefici di cui al decreto-legge 16 set-

tembre 1987, n. 379, convertito con 

modificazioni nella legge 14 novembre 

1987, n. 468, e della legge 6 agosto 

1984, n.425. 

3.1 benefici previsti al comma 1 del 

presente articolo sono concessi anche 

ai titolari delle pensioni di cui all'arti-

colo 4 - comma 1 — della legge 17 

aprile 1985, n. 141, nonché ai titolari 

delle pensioni di cui all'articolo 8 della 

legge 24 gennaio 1986, n.16.11 conse-

guente onere per gli anni 1988 e 1989, 

valutato in complessive lire 196 miliar-

di, è anticipato dalle Casse pensioni 

amministrate dal Ministero del tesoro e 

sarà alle stesse rimborsato, a decorrere 

dall'anno 1990, in ragione di lire 28 

miliardi annui a carico del bilancio 

dello Stato». 

D i u na cosa b isogna dare atto al 
Legislatore: d i aver usato l'espressione 
"mig l iora menti" e, non , come qualche 
giornale avrebbe fatto, di "perequazio-
ne". Ma neppu re possiamo dire che 
questi miglioramenti siano u n "a tto di 
b u ona volontà". U no ha scritto che ci 
scappava sì e no u n caffè al giorno. M i 
permetto correggere. C on l'inflazione 
che si fa sentire, anche perché precede 
più che seguire au menti tariffari ecc. 
ecc., neppu re u n caffè al giorno ci 
scappa. 

I m po r t ant e de l i be raz i o ne 
de l l a Co r t e de i Co n t i sui 
be ne f i c i d i c u i al l 'ar t . 1 
legge 2 4 -5 -1 9 7 0 , n. 3 3 6 , a 
favore de g l i e x c o m bat t e n t i 

La Corte dei C onti in Sezione di 
controllo, con deliberazione n. 1931 
del 14 aprile 1988. ha ammesso a regi-
strazione u n provvedimento relativo 
alla riattribuzione dei benefici combat-
tentistici d i cu i all'art. 1 della legge n. 
336, del 24- 5- 1970, riconoscendo la 
legittimità della "reiterazione" dei pre-
detti benefici, anche se già attribu iti 
nella qualifica precedentemente rive-
stita. 

In sostanza, l 'O rgano di controllo ha 
sancito la decisione n. 471 del 27- 9-
1977 del T.A.R. della Toscana, 
secondo la quale il beneficio previsto 
dall'art. 1 della legge n. 336/1970 non 
consiste solo nella semplice anticipa-
zione dello scatto di stipendio in corso 
di maturazione, bensì comporta la 

valutazione di un periodo di tempo 

(nella specie du e anni) che va ad inse-

rirsi nello status del dipendente come 

vera e propria anzianità di servizio. 

Infatti, detto articolo (della legge 
336/1970) nel suo significato lessicale, 
chiaramente concede ai dipendenti 
dello Stato o d i Enti pubb lici che van-
tano la qualifica di ex combattente o 
u na delle qualifiche elencate nell'art. 
1, il beneficio della valutazione di due 
anni o, se più favorevole, il compu to 
delle campagne d i guerra e del periodo 
trascorso in prigionia, in internamento, 
per ricovero in lu ogo di cura e in 

licenza di convalescenza per ferite o 
infermità contratte presso reparti com-
battenti o in prigionia di guerra, ai fini 
dell'attribuzione degli aumenti perio-
dici e del conferimento della succes-
siva classe di stipendio, paga o retribu -
zione. C on legge 9 ottob re 1971, n. 
824 detti benefici sono stati estesi 
anche al personale militare e d i Pub -
blica Sicurezza per cu i varie migliaia d i 
ufficiali, sottufficiali e militari di tru ppa 
dei C orp i d i Polizia poterono usufruire 
del beneficio limitatamente al periodo 
di permanenza nel grado per il quale fu 
concesso. 

In sede di prima applicazione della 
legge (anni 1971/72) ci fu rono dei 
contrasti su ll'applicazione del benefi-
cio tra coloro che sostennero che il 
beneficio economico in a rgomento 
doveva essere conservato nel caso di 
promozione al grado superiore e " tr a -
scinato" fino alla pensione (compresa) 
e coloro che sostennero che il benefi-
cio doveva essere concesso in u n solo 
grado o qualifica. Pu rtroppo prevalse 
l'interpretazione restrittiva della nor-
ma, e così il beneficio ebbe un'utilità 
temporanea. 

In pratica, la deliberazione n. 1931 
del 14 aprile 1988 della Sezione di 
controllo della Corte dei Conti, che ha 
reso giustizia ai dipendenti pubb lici 
dopo b en 18 anni, ha stabilito che l 'au -
mento di anzianità, utile per la conces-
sione di au menti periodici di stipendio 
previsto dal già citato art. 1, deve 
essere considerato come anzianità 
effettiva garantendo così al personale 
stesso, la conservazione degli effetti dei 
benefici combattentistici anche nei 
gradi o qualifiche superiori successive 
a quelle d i prima concessione. 

Per la liqu idazione di qu anto spet-
tante, in applicazione di tale decisione, 
dovranno essere rideterminati, con la 
riattribuzione dei benefici di cu i all'art. 
1 della legge n. 336/70 (sinora non 
considerati), gli inqu adramenti stipen-
diali e le posizioni pensionistiche del 
personale interessato. 

Pertanto, consigliamo coloro che 
sono interessati alla questione, siano 
essi in servizio che in quiescenza, d i 
rivolgere apposita istanza al Ministero, 
alle Prefetture o C oma nd i dai qua li, al 
momento della cessazione dal servizio, 
erano amministrati, e per conoscenza 
alla D irezione Provinciale del Tesoro 
che ha in carico la relativa partita d i 
pensione. 

Per facilitare gli adempimenti neces-

sari provvediamo, qui di seguito, a 

pubblicare il facsimile di domanda: 
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F a c - s i m i l e d i d o m a n d a zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
(per il persona le in qu iescenza ) 

A L M I N I S T E R O D E L L ' I N T E R N O 

D I P A R T I M E N T O D E L L A P . S . 

D I R E Z . C E N T R A L E D E L P E R S O N A L E 

S E R V I Z I O T R A T T A M E N T O 

D I P E N S I O N E E P R E V I D E N Z A 

R O M A 

A L L A P R E F E T T U R A D i v . R a g i o n e r i a 

e , p . c . A L L A D I R E Z I O N E P R O V I N C I A L E 

D E L T E S O R O 

(pe r c h i h a l a p e n s i o n e d e f i n i t i v a ) 

P o s i z i o n e : 

Il sottoscritto 

gra do o qua lifica 

na to il a 

res idente in 

via 

cessato da l servizio da l 

già a mmin is tra to da l 

(u ltimo Repa rto d i appa rtenenza ) con tra tta -

men to d i pens ione provvisor ia (o vita lizia con 

certificato d 'iscrizione n ) 

C H I E D E 

a n or ma della delib erazione n . 1 9 3 1 del 14 

aprile 1988 della Sezione C on trol lo della C or te 

dei C on ti la riattribuzione dei b enefici d i cu i 

a ll'a rt. 1 della legge 24 - 5 - 1970 , n . 3 3 6 e la con -

seguente liqu idazione d i qu a n to spettantegli per 

effetto della rideterminazione s tipendia le e p en -

sionistica. 

D ich ia ra a ta l fine d i aver fru ito del b eneficio 

nel gra do o qua lifica d i 

D a ta 

Recapito 

F irma 

Sc at t an o i rimborsi d e l l ' I R -
P E F sul l e buo nusc i t e 

Il fisco ha finalmente deciso, in base 
alla sentenza 178/1986 della Corte 
Costituzionale e alla legge 26 settem-
bre 1986, n. 482, d i restituire, agli 
aventi diritto, la qu ota di Irpef pagata in 
più sulla liqu idazione della indennità di 
buonuscita. 

Fino al 1985 l'imposta veniva 
pagata sulla buonuscita applicando 
u na a liquota fiscale corrispondente a 
quella dovu ta sulla metà del reddito 
complessivo netto del contribuente nel 
b iennio anteriore a ll'anno in cu i era 
pagata la liqu idazione. 

La legge 482 ha riformato il sistema 
di imposizione sulle liqu idazioni d i fine 
lavoro, introdu cendo criteri di calcolo 
tendenti a favorire la lunga anzianità di 

servizio con ritenuta fiscale più favore-
vole rispetto a quella applicata prima 
della nu ova legge. 

Da qu i l'interesse dei dipendenti 
andati in pensione dal 1 gennaio 1980 
in poi, e qu indi trattati con la vecchia 
meno favorevole disciplina fiscale, a 
rientrare nel campo di applicazione 
della nu ova legge. 

Per tale motivo gli interessati hanno 
potu to presentare istanza di riliqu ida-
zione alle Intendenze di Finanza entro 
il 28 febbraio 1986 (entro il 28 agosto 
successivo per gli eredi di persone 
decedute nei 4 mesi antecedenti la sca-
denza ordinaria ). 

La domanda doveva essere redatta 
su appositi modu li predisposti dal 
Ministero delle Finanze e corredata 
dalla documentazione del datore di 
lavoro. Tale documentazione doveva 
essere presentata, pena la decadenza, 
entro il 30 settembre 1986. Moltissime 
domande sono ancora incomplete; 
con una circolare emanata dal Ministro 
delle Finanze C olomb o sono stati ria-
perti i termini per la presentazione 
della documentazione, riapertura che 
riguarda, beninteso, solo coloro i quali 
hanno fatto la domanda entro il 28 
febbraio 1986. 

La circolare ha stabilito altresì che 
coloro i quali non hanno presentato 
insieme alla domanda , anche la docu -
mentazione, potranno farlo in fu tu ro 
spedendola entro 90 giorni dal ricevi-
mento dell'avviso dei docu menti man-
canti da parte dell'Intendenza di 
Finanza. 

Su lla base delle documentazioni 
raccolte e dopo le verifiche che i cespiti 
del contribuente siano stati dichiarati 
sui modelli 740 e 740/S, che le quote 
di indennità percepite da ogni pensio-
nato siano state indicate sulle annuali 
dichiarazioni dei redditi; che nei casi in 
cu i il pensionato sia deceduto, gli eredi 
abb iano provvedu to a dichiarare al 
fisco le quote di indennità loro spettan-
ti, gli uffici finanziari iniziano, la proce-
du ra di rimborso dell'Irpef pagata in 
più mediante invio degli ordinativi di 
pagamento al servizio d i Tesoreria 
Provinciale dello Stato presso la Banca 
d'Italia la quale provvedere conse-
guentemente ad inviare i vaglia ai 
beneficiari. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Per chi è andato in pensione prima 

del 1980, l'applicazione della nu ova 
legge è riservata solo a coloro che 
hanno dato inizio ad u n contenzioso 
con il Ministero delle Finanze mediante 
istanza di rimborso all'Intendenza di 
Finanza "regolarmente coltiva to" e 
cioè, entro 18 mesi dalla ritenuta 

fiscale e che dopo 90 giorni senza rice-
vere risposta, hanno poi prodotto 
ricorso alla Commiss ione Tributaria di 
p r imo grado e poi, in caso di rigetto da 
parte di quest'u ltima, u lteriore ricorso 
alla Commiss ione Tributaria di 
secondo grado ed eventualmente 
anche alla Commiss ione centrale. 

Per i dipendenti statali, secondo u na 
interpretazione data dalla Commis -
sione centrale tributaria a sezioni unite 
(decisione n. 3799 depositata il 29- 4-
1988) il termine per proporre istanza di 
rimborso n on sarebbe di 18 mesi (art. 
38 del D.P.R. 602/1973) ma di 10 
anni, secondo la prescrizione ordinaria 
di cu i all'art. 2946 del codice civile. Se 
tale decisione (che per il momento vale 
solo per le cause discusse singolar-
mente) verrà assunta come principio-
gu ida da tutte le altre Commiss ioni tr i-
butarie, gli ex dipendenti statali iscritti 
all'Enpas, in pensione da 10 anni, 
devono oggi presentare (se non lo 
hanno già fatto in tempo utile in passa-
to) una istanza in carta semplice, indi-
rizzata all'Intendenza di Finanza il cu i 
tracciato può essere il seguente; 

S c h e m a d i d o m a n d a 

Il sottoscritto 

n a to a il 

già d ipendente da l M in is tero dell ' In terno ces-

sato da l servizio il ch iede il r imb ors o 

dell ' impos ta preleva ta su lla p rop r ia indennità 

d i b u onu s cita in mis u ra ma ggiore d i qu ella 

effettivamente d ovu ta a i sensi della legge 

178/ 1986 della C or te Cos titu ziona le e della 

legge 2 6 s ettemb re 1985 , n . 482 . 

S i fa presente che l'indennità d i b u onu scita 

è stata riliquidata d a l l 'E N PAS in data (indicare 

la da ta di r iliqu idazione che p res u mib ilmente 

è a vvenu ta tra il 1983 e 1984 , data che l 'E npas 

ha riliquidato l'indennità d i b u onu scita agli 

statali che era no a nda ti in pens ione da l 1° gen-

na io 1969 in p oi , con il conteggio del ra teo 

della 13" mensilità). 

In fede 

F irma 

D a ta 

Recapito e C od ice Fiscale 

Q u a lora l ' In tendenza d i Finanza (come d i 

solito avviene) n o n dovesse rispondere entro il 

90° g iorno, in base a l s ilenzio- rifiu to, r icorrere 

alla C ommis s ion e Tr ib u ta r ia d i 1° grado. Ta le 

ricorso va reda tto su carta da b ol lo (u na copia in 

carta semplice, firmata in origina le, va invia ta 

a ll ' Intendenza d i Finanza ) nel m o d o seguente: 

Il sottoscritto già d ipenden te da l M in is tero del-

l ' In terno cessato da l servizio il 

r icorre avverso il s ilenzio rifiuto dell ' Intendenza 

d i Finanza d i 

con tro l'istanza d i r imb ors o della ritenuta su lla 

p rop r ia indennità d i b u onu s cita in misu ra ma g -zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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giore d i qu ella d ovu ta in base alla sentenza 178/ 

86 della C or te Cos titu ziona le e alla legge 482 del 

1985. 

A l r igu a rdo fa presente che l'indennità d i 

b u onu scita è stata r il iqu ida ta d a l l 'E N PAS in 

data e che l'istanza d i r imb or s o della 

ritenuta fiscale è stata presentata a ll ' In tendenza 

d i Finanza nel rispetto dei termin i della prescri-

zione ord ina r ia d i cu i a lla sentenza 3 7 9 9 della 

C ommis s ion e Tr ib u ta r ia C entra le a sezioni u n ite 

depos ita ta il 2 9 aprile 1988. 

In fede 

F irma 

D ata 

Recapito e C od ice Fiscale zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

P ro c e dure pe r l ' i no l t ro d i 
p rat i c he i n t e se ad o t t e ne re 
c o n i l r i c o rso a l l a Co r t e de i 
Co n t i una sv o l t a f av o rev o le 
ne l l a at t ual e l e g i s l az i o ne 
p e ns i o n i s t i c a . 

Il Consiglio Nazionale del 3 D icem-
bre, investito di qu anto all'oggetto, si è 
dichiarato favorevole a che le modalità 
per il ricorso fossero portate a cono-
scenza delle Sezioni. 

La procedura che illustriamo si basa 
sulla considerazione che, mentre 
alcune categorie d i pensionati pubb lici 
hanno ottenu to la rivalutazione pen-
sionistica (sentenza 501/1988 della 
Corte Costituzionale - Fiamme d 'O ro 
n. 9- 10, 1988, pag. 9), tutti gli altri 
rimangono nella amara situazione di 
prima . 

Su lla linea che indichiamo, molti si 
sono mossi in modo forse più categori-
co, i colleghi delle Associazioni pensio-
nati della Ligu ria ; l'Italia affermano è la 
patria del diritto, ma solo per quanti 
con tenacia faranno valere le proprie 
ragioni. 

Prendiamo dalle note dei colleghi di 
G enova le regole per il ricorso; 

a) inviare istanza di riliquidazione 
della pensione a ll'Amministrazione 
che ha emesso il decreto di pensiona-
mento. Indirizzare la domanda , in 
carta semplice, al Ministro pro- tem-
pore del Ministero di appartenenza. 
Spedire RAC C O M AN D ATA A.R. 
conservando, oltre ad u na copia, la 
ricevuta che servirà, poi, di base per il 
ricorso vero e proprio 

F a c - s i m i l e d e l l a i s t a n z a : 

(da " F i a m m e G ia l l e " n . 7, pag. 8) 

A l S ig. M in is tro 

M in is tero 

V ia 
R O M A 

O G G E TTO : Istanza di riliquidazione della pen-

sione. 

11 sottoscritto , 

na to a il 

già d ipenden te d a 

colloca to a riposo in da ta 

con qua lifica d i 

iscritto a pens ione con D .M . n . 

in relazione ai p r in cip i a ffermati con sentenza n. 

501/ 1988 della C or te Cos titu ziona le, così r ib a -

d iti: 

1 ) carattere retr ib u tivo previdenzia le delle pen -

s ioni; ne der iva che il tr a tta mento d i qu ie-

scenza deve essere p roporziona to alla qu a -

lità e alla quantità del la voro prestato; 

2) il tr a tta mento pens ionis tico n o n deve essere 

necessariamente e in ogn i caso inferiore a l 

tr a tta mento del servizio a ttivo; 

3) deve essere ass icu rata a l pens iona to ed alla 

sua famiglia , come a ll ' impiega to in servizio 

a ttivo, un 'es is tenza lib era e d ignitosa giu sta il 

d isposto dell 'a rt. 3 6 della Cos titu zione; 

4) la proporzionalità e l'adeguatezza va n n o 

cos ta ntemente assicurate a l pens iona to in 

relazione a i m u ta m en ti del potere d 'a cqu is to 

della mon eta e del costo della vita ; 

5) la pens ione deve intenders i come retr ib u -

zione differita comp or ta n te u n costante ade-

gu a men to del tr a tta men to d i qu iescenza alle 

retr ib u zion i del servizio a ttivo. 

C H I E D E 

che, a nche in ossequ io al d ispos to dell'a rt. 3 

della C os titu zione, gli venga riliquidata l 'a ttu a le 

pens ione in god imen to, e relative decorrenze, 

su lla base degli s tipend i previsti per i pa ri gra do 

o qua lifica in servizio con la stessa anzianità, con 

gli interessi ma tu r a ti e la rivalutazione delle 

s omme n o n corrisposte. 

C on osservanza. 

( firma e indirizzo) 

(data ) 

b) se l'Amministrazione risponde 
negativamente, dalla data di ricezione 
della risposta decorrono i termini (60 
giorni) per proporre ricorso alla Corte 
dei Conti; 

c) se l'Amministrazione non rispon-
de, trascorsi 60 giorni dalla data di rice-
zione dell'istanza da parte dell 'Ammi-
nistrazione stessa, risu ltante dalla car-
tolina A. R., si invia, al Ministro protem-
pore, u na diffida. 

Ecco il modu lo: 

(da " F i a m m e G ia l l e " n . 7. p a g 9) 

A l Sig. M in is tro 

M in is tero 
V ia 

R O M A 

O G G E TTO . Diffida. 

A segu ito dell'is tanza trasmessa con racco-

ma n da ta e ricevuta d i r itorno n. 

del con la qu a le lo scrivente 

n a to a Il 

res idente in 

via 

colloca to a riposo con decorrenza 

iscritto a pens ione col n. 

a mmin is tra to da lla D irezione Provincia le del 

Tesoro d i con tra tta mento econo-

mico a ttinente a l grado d i 

ch iedeva la rivalutazione del p rop r io tratta-

men to pens ionis tico in r a ppor to alle retr ib u zion i 

previste per gli impiega ti civili e milita r i dello 

S ta to con pa r i qua lifica in attività d i servizio, oltre 

agli interessi e r iva lu tazione delle s omme n on 

corrisposte. 

D I F F I D A 

codesto Ammin is tr a tore a p rovvedere a qu a n to 

richiesto. 

C o n osservanza. 

( firma e indirizzo) 

(data ) 

Tale diffida redatta in carta da b ollo 
da lire 5.000 e corredata di u na copia 
dell'istanza in carta semplice, deve 
essere notificata tramite ufficiale giudi-
ziario, il quale, dopo la notifica, resti-
tuirà la copia in carta semplice con la 
relazione contenente la data di conse-
gna. 

d) Trascorsi 30 giorni dalla data di 
cu i sopra, essendosi formato il silenzio-
rifiuto equivalente alla risposta negati-
va, si dovrà proporre ricorso alla Corte 
dei C onti (entro 60 giorni). 

È auspicabile che tu tti si rendano 
conto dell'importanza del ricorso. Si 
tenga presente che i benefici ottenu ti 
dai presentatori delle istanze non è 
detto che vengano estesi anche a chi 
non ha fatto nulla. Pertanto chi non 
presenta ricorso potrebbe correre il 
rischio d i ottenere miglioramenti in 
ritardo rispetto ai colleghi più solerti o 
di non ottenerli affatto. 

IMPO RTAN TE : Anche le o i titolari 
di pensioni d i reversibilità possono 
presentare il ricorso. 

Per il ricorso alla Corte dei Conti, pel 
quale qu anto precede è condizione, (si 
ricorre infatti contro il diniego della 
Amministrazione a corrispondere il 
trattamento richiesto) occorre il patro-
cinio di Avvocato a ciò ab ilitato. Il 
ricorso è arto individuale d i cu i cia-

19 



scuno si assume la responsabilità, gli 
oneri e i benefici: è chiaro, però, che 
atteso il costo, è indispensabile che 
qu anti intendano usarne, adiscano il 
legale in nu mero consistente e tale da 
ridu rre l'onere. Il testo del ricorso alla 
Corte dei Conti sarà quello consigliato 
da l legale. 

Cosa accadrà? D ipende da qu anti 
saranno a ricorrere. È qu indi giusta 
filosofia quella dello slogan dei colleghi 
di Genova: "RIC O RRI, RICORRI, 
Q U A LC O S A AC C AD RÀ". 

Cordia li saluti. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
I l P r e s i d e n t e Na z i o n a l e 

T e n . G e n . (c ) Do t t . 
R e m o Z a m bo n i n i 

Be ne f i c i pe r g l i e x c o m bat -
t e nt i andat i i n pe ns i o ne 
p r i m a de l 7 -3 -1 9 6 8 

C ome noto la legge 15 aprile 1985, 
n. 140zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA — art. 6 - ha concesso, ai sog-
getti appartenenti alle categorie previ-
sti dalla legge 2 4 maggio 1970, n. 336 
e successive modificazioni e integra-
zioni (ex combattenti e assimilati), in 
servizio alla data del 7 marzo 1968, 
u na maggiorazione riversibile del 
rispettivo trattamento di pensione 
nella misura di lire 30.000 mensili (50 
per cento da l 1-1-1985 e il residuo 
importo dal 1° gennaio 1987), esclusi 
quelli che avevano usu fru ito o che 
hanno titolo a fru ire i benefici previsti 
dall'art. 1 della citata legge n. 336/ 
1970. 

D a tale maggiorazione sono stati 
ingiustamente esclusi e senza alcuna 
motivazione, i pensionati ex comb at-
tenti e assimilati più anziani costretti a 
lasciare il servizio prima della fatidica 
data del 7 marzo 1968. 

A cancellare ogni discriminazione è 
stato finalmente provvedu to a rendere 
giustizia anche agli ex combattenti e 
assimilati andati in pensione pr ima del 
7 marzo 1968, con legge 29 dicembre 
1988, n. 544 - art. 6 - che ha esteso,a 
detto personale, la maggiorazione 
della pensione di cu i al 1° comma del-
l'art. 6 della legge n. 140/1985, nella 
stessa misura di lire 30.000 a decorrere 
dal 1° gennaio 1989. 
Br un i 

Per facilitare gli adempimenti neces-
sari provvediamo, qu i d i seguito a p u b -
blicare il fac-simile d i domanda : 

F a c s i m i l e d i d o m a n d a 

A l M in is tero del l ' In terno 

D ip a r timen to della P S . 

D irez. C entra le del Persona le 

Servizio Tra tta men to 

d i Pens ione e Previdenza 

R O M A 

A l l a D i r e z i o n e P r o v i n c i a l e d e l T e s o r o 

Posizione 

11 sottoscritto 

na to a il 

res idente a 

via n. C A P 

cessato da l servizio da l 

col gra do d i 

già a mmin is tra to da l (u ltimo repa rto d i appa r-

tenenza ) titolare della pens ione n 

con decorrenza da l essendo in 

possesso della qua lifica d i ex comb a tten te (o 

u n a delle a ltre qu a lifiche elencate nell 'a rt. 1 

della legge 24 - 5 - 1970 . n . 336 ) , come risulta 

nel p rop r io foglio matr icola re 

C H I E D E 

la maggiorazione della pens ione previs ta da l-

l'a rt. 6 della legge 2 9 d icemb re 1988, n . 544 . 

D ich ia ra d i n on aver chiesto e d i n o n richie-

dere su a ltri tra tta menti pens ionis tici tale ma g -

giorazione. 

Il sottoscritto, data a nche l'età, prega cortese-

mente che il b eneficio gli venga a ttr ib u ito con 

ogn i possib ile u rgenza. 

D a ta Firma zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

Attiv ità ne l 1 9 8 8 de l Se r v i -
z i o T rat t am e nt o d i P e n -
s i o ne e d i P re v i de nz a. 

Il Servizio Trattamento d i Pensione 
e di Previdenza ha redatto u na rela-
zione sulla attività svolta nel 1988: è u n 
interessantissimo ma ponderoso docu -
mento in otto pagine che non può tro-
vare, per ovvie ragioni, totale ospitalità 
su "Fia mme d 'O ro" . S iamo peraltro 
grati a l C omm. Anton io Squarcione, 
fratello del nostro indimenticab ile 
Nicolò, che ne ha redatto u na sintesi 
che ci ha inviato e che trascriviamo 
convinti d i rendere u n servizio ai soci e 
di contribu ire ad u na retta conoscenza 
delle cose. 

"S ignor Presidente, ritenendo fare 
cosa utile ho sintetizzato l'opera svolta 
nel 1988 in materia d i pensioni, equo 
indennizzo ecc. ecc. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

/ /  Servizio Trattamento di Pensione 

e di Previdenza ha svolto durante 

l'anno 1988 il seguente lavoro: 

— sono state definite n. 5.959pratiche 

con l'emissione dei relativi decreti di 

pensione; 

— sono state inviate al Comitato per le 

pensioni privilegiate ordinarie n. 

3.261 richieste di parere sulla 

dipendenza da causa di servizio solo 

per pensione; 

— sono stati emessi n. 5.253 titoli di 

spesa (ruoli di spesa fissa, mandati 

di pagamento, ordini di accredita-

mento); 

— sono state inviate n. 27.069 lettere 

riguardanti istruttoria e comunica-

zioni varie; 

— sono stati emessi n. 5400 provvedi-

menti che si concretizzano in 541 

decreti collettivi e con altrettanti 

titoli di spesa, relativi alla costitu-

zione della posizione assicurativa 

presso le varie sedi nazionali del-

l'W.P.S.; 

— sono state inviate n. 20.895 lettere 

per comunicazioni e istruttorie varie 

per la costituzione della, posizione 

assicurativa I.N.P.S.; 

— sono stati emessi n. 3.845 decreti di 

liquidazione di equo indennizzo ed 

altrettanti mandati di pagamento; 

— sono state inviate al Comitato 

P.P.O. n. 8.195 richieste di parere 

per il riconoscimento della dipen-

denza da causa di servizio e conces-

sione di equo indennizzo; 

— sono stati emessi n. 2.609 decreti 

ministeriali negativi di equo inden-

nizzo; 

— sono state inviate n. 19.913 lettere 

riguardanti istruttorie e comunica-

zioni varie relative all'equo inden-

nizzo; 

— è stata svolta un'intensa attività d'in-

formazione e di guida da parte del-

l'ufficio Pubbliche relazioni che 

disimpegna ad una richiesta media 

giornaliera di 35-40 persone, per la 

maggior parte pensionati. 

M i augu ro che queste notizie, cu i 
aggiungo quella assai significativa, che 
è in corso di installazione u na struttura 
meccanografica per l'au tomazione 
delle procedure interne riguardanti il 
riconoscimento della dipendenza da 
causa di servizio, la concessione dell'e-
qu o indennizzo e dell'indennità 'una 
tantu m' , possano servire alla corretta 
conoscenza delle cose". 

A n t o n i o S q ua r c i o n e 
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Vita delle Sezioni 

AR EZZO 

Il 19 Novemb re, organizzata dalla 
Sezione ANPS in collaborazione con 
quella dei Carab inieri in Congedo e 
con i due Sindacati d i Polizia "SIULP" e 
"SAP", è stata celebrata, nella Chiesa 
d i S. Bernardo, u na Santa Messa in 
suffragio dei Caduti e Defunti delle 
Forze dell'Ordine. 

Presenti le mass ime Autorità della 

seppe Degli Innocenti, le Autorità Civili 
e Militari della Provincia, i rappresen-
tanti delle Associazioni Combattenti-
stiche e d 'Arma con bandiere e il Gon-
falone del C omu ne di Arezzo. 

La Sezione ANPS ha partecipato con 
nu meros i soci e bandiera. 

BASSANO DE L GRAPPA 

Il 5 dicembre, il Prefetto di Vicenza zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

AREZZO -19/11 /1988 - Rappresentanz a dell a Sezion e ANPS e dell'Associazion e CC. alla S. 
Messa in suffragi o dei Cadut i e Defunt i dell e Forze dell'Ordine . 

Provincia oltre ai rappresentanti delle 
Associazioni Combattentistiche e 
d 'Arma con bandiere e ad u na nu me-
rosa folla d i cittadini. 

Promossa dalla Sezione Aretina 
d 'Arma Aviazione, il 20 novemb re, 
presso la Chiesa d i San Bernardo, è 
stata celebrata u na Santa Messa in suf-
fragio dei Caduti delle "Frecce Tricolo-
ri": Tenenti Colonnelli Mario Na ldini e 
Ivo Nutarelli, Capitano G iorgio Alessio 
e delle vittime della tragedia d i Ram-
stein. 

Alla cerimonia erano presenti il 
Comandante della Scuola Aerea di 
Guerra, Generale di D ivisione G iu -

Dott. Sergio Porena, che da pochi 
giorni aveva assunto le sue funzioni 
nella Provincia, ha visitato la Caserma 
della Sottosezione Polstrada. 

Con l'occasione il Prefetto, accom-
pagnato da l suo Capo Gabinetto Dott. 
Ercole Moncada e dal Comandante la 
Sezione Polstrada di Vicenza Vice 
Questore Dott. Claudio Milioni, ha visi-
tato la sede della Sezione ANPS, inte-
ressandosi dell'attività della Sezione e 
promettendo il suo appoggio. 

Al termine della visita ha incaricato il 
Presidente U go Marcadella di porgere 
a tu tti gli associati e familiari il Suo cor-
diale saluto. 

COMO 

L' 11 dicembre si è tenu to il tradizio-
nale pranzo sociale d i fine anno, a cu i 
hanno partecipato 166 Soci. E l'ap-
pu ntamento per lo scamb io degli 
augu ri, per fare il pu nto sull'attività 
della Sezione du rante l'anno e gettare 
le basi per il p rogra mma 1989, che 
prevede due gite d i notevole impegno 
ed interesse: in Sicilia nel mese di 
aprile ed in Turchia a settembre. Altre 
gite b revi saranno effettuate a Cortina 
e Moena , a Parma ed a Monterosso al 
Mare (SP). 

All'incontro, hanno partecipato il 
Sindaco Angelo Meda, il Questore 
Dott. D omenico Savastano con la gen-
tile Signora ed i Presidenti delle Sezioni 
di Varese e Sondrio, Merlo e Bertinelli 
con a lcuni Soci. Nell'occasione è stata 
rivolta a ll'Amministrazione comu na le 
u na richiesta affinché aiuti a risolvere il 
p rob lema di u na nu ova sede sociale 
per i 550 Soci comaschi. 

Al termine del felice incontro è stata 

BASSAN O DEL GRAPPA - 5/12/1988 - Visit a alla Sezion e ANPS del nuov o Prefett o Dr. Ser-
gio Porena . Da sinistra : il Dr. Moncada , il V. Questor e Dr. Milioni , il Prefett o Dr. Porena , l'I-
spettor e Minisini , il Pres . dell a Sez. ANPS Marcadella . 
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COMO -11/12/1988- Pranzo  sociale . Da sinistra : il Pres . Sez. ANPS di Sondri o Bertinelli , il 
Sindac o di Como Meda, il Questor e Dr. Savastano , il Pres . Sez. ANPS Palermo . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Terminata la funzione Religiosa le 
Autorità si sono recate in Prefettura, 
dove il Presidente della Sezione M Ilo 
Eugenio Mingione ha consegnato al 
Prefetto ed al Questore il d ip loma di 
Socio Onorario. 

Il Prefetto, nel ringraziare la Sezione, 
ha espresso parole d i s impatia e di 
apprezzamento, dichiarandosi sem-
pre disponib ile. 

Il 19 novemb re, in occasione del 
giu ramento degli allievi del 63° corso 
"Argenterà" della Guardia d i Finanza, 
u na delegazione della Sezione ANPS 
ha preso parte alla cerimonia . 

La Bandiera della Sezione, unita -
mente a quelle delle altre associazioni 
combattentistiche, ha sfilato davanti 

effettuata u na raccolta di fondi per 
contribu ire al completamento del 
mosa ico di San Michele Arcangelo a 
Campeglio di Faedis. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

CUNEO 

Il 28 novemb re è stata celebrata la 
S. Messa in suffragio dei Defunti della 
P.S., presso la Chiesa di S. Amb rogio. 

Erano presenti il Prefetto Dr. Felice 
Sorgi; il Questore Dr. Raffaele Roberto; 
il Col. C lemente Gaspari, Comandante 
il G ru ppo CC. di Cuneo; il V. Questore 
Dr. Vincenzo Diaferia, dirigente la 
sezione Polizia Stradale e l'Ispettore 
Artu ro Dani della Polizia Stradale. Pre-
sente la Bandiera della Sezione, scor-
tata da l Presidente, dai componenti 
del Consiglio, dai Soci e dai familiari 
dei defunti. 

CUNEO - 28/11 /1988 - Consegn a dei diplom i di Soci o Onorari o al Prefett o Dr. Sorg i e al Que-
stor e Dr. Roberto . 

FABRIC A DI ROMA - 24/10/1988 - Un grupp o di alunn i dell a Scuol a Elementar e "Dant e Ali-
ghieri "  in visit a all'Istitut o Ispettor i di Polizi a di Nettuno , accompagnat i dal Segr . Econ . 
Fochett i e dai Consiglier i Cill i e Mariani . 

allo schieramento, il quale ha reso gli 
onori militari. 

FABR I CA DI ROMA 

II 24 ottob re u na delegazione della 
Sezione, composta dal Segretario Eco-
n om o Augusto Fochetti e dai Consi-
glieri Sov. Capo in servizio Mariano 
Mariani e Vincenzo Cilli, ha accompa-
gnato 50 a lunni delle classi 4 a e 5 a ele-
mentare della scuola "Dante Alighieri" 
di Fabrica di Roma (VT), a visitare l ' I -
stituto per Ispettori d i Polizia di Nettu -
no. 

Il b envenu to è stato dato dal V. 
D irettore dell'istituto. 

Gli a lu nni e gli insegnanti sotto la 
gu ida di du e Vice Ispettori, hanno visi-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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tato le aule didattiche e la b ib lioteca, 
ed hanno assistito ad u na manifesta-
zione di u n reparto cinofilo ed a u na 
manifestazione sportiva del gru ppo 
Fiamme Oro. 

Alla partenza, la Delegazione ha rin-
graziato il V. D irettore, consegnandogli 
due gagliardetti della Sezione ANPS. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

Il 29 ottob re u na delegazione della 
Sezione si è recata con la bandiera a 
Rieti, su invito d i quella sezione, per 
partecipare alla inaugurazione del 
mon u men to ai Caduti della Polizia. 

Il 4 novemb re, su invito del Sinda-
co, u na delegazione, con Bandiera, ha 
partecipato al corteo che ha deposto 
u na corona al mon u men to dei Caduti 
di tutte le Guerre, in occasione del 70° 
anniversario della vittoria . 

F I R ENZE 

Il 19 novemb re cinquantadue Soci 
hanno effettuato u na gita socio- tu ri-
stica a Ferrara. 

L'accoglienza dei Soci d i quella 
Sezione e del loro Presidente Cav. 
Adone Stentella, che ha fatto da Cice-
rone durante il giro turistico della città, 
è stata encomiab ile. 

Al pranzo, oltre a nu meros i colleghi 
ferraresi con le loro Signore, è interve-
nu to l'Ex Prefetto Dr. Valter Locchi, 
festosamente accolto dai Soci fiorenti-
ni, molti dei quali, compreso il Presi-
dente, sono stati all'U fficio Politico 
della Questura di Firenze qu ando egli 
ne era Dirigente. 

Al termine del pranzo, la Sezione di 
Firenze ha donato alla Sezione di Fer-
rara u na piccola statua in b ronzo. 

Il 17 dicembre, presso la Sala "Can-
giano" della Questura, si è svolta la 
"Festa dell'Anziano" (3 a edizione), per 
festeggiare i Soci che hanno compiu to 
ottanta anni: Cav. Luigi Malevolti e 
Cav. Salvatore Riccio. 

Il Prefetto ed il Questore, assenti per 
impegni, hanno fatto pervenire il loro 
saluto ed augurio. 

Ai festeggiati la Sezione ha donato 
u na piccola statua d i b ronzo, raffigu-

rante il "Perseo". 
Sono stati inoltre consegnati a 

Mons . Alberto Alberti, il d ip loma e la 
tessera di Socio Benemerito. 

I seguenti soci hanno versato offerte 
in favore della Sezione: D ino Rezzesi 
L. 50.000; Eugenio Boschelli L. 
35.000; Marino Valtangoli L. 10.000; 
Vincenzo Bonifazi L. 10.000. 

GOR I ZI A 

Il 14 dicembre, in u na sala della 
Caserma Massarelli, si sono incontrati 

nu meros is s imi Soci e familiari per il 
tradizionale scamb io di auguri natalizi. 

All' incontro erano presenti il V. Pre-
fetto dott. G u ido Coco, il V. Questore 
Vicario Dott. Rosario Sannino, il 
Comandante della Sezione Polizia 
Stradale V. Questore Giorgio Testa, il 
D irigente del Settore Polizia d i Fron-
tiera Dott. Roberto Leo, molti Funzio-
nari della Questura e personale in ser-
vizio. 

Presente anche il Dott. Spanghero in 
rappresentanza della Cassa di Rispar-
mio di Gorizia, Istituto che è Socio 
B enemerito della Associazione. 

È seguito u n s impatico rinfresco. 

GORIZIA -14/12/1988- Incontr o dei Soc i e familiar i per lo scambi o di augur i Natalizi . 
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jÉpP 

La Sezione, su invito delle locali 
Sezioni delle Associazioni Nazionali 
"Artiglieri d'Ita lia" e "Marina i d'Italia", 
ha partecipato con la propria Bandiera 
e nu meros i soci alla commemora -
zione congiunta della loro Protettrice e 
Patrona "Santa Barbara", tenutasi il 4 
dicembre con la celebrazione di u na 
Santa Messa nella Basilica d i Santa 
Maria in Regola. 

L'assegnazione dei p remi è avve-
nu ta il 16 dicembre, mediante sorteg-
gio dei nominativi, alla presenza di 
u na commiss ione composta dal Presi-
dente della Sezione, d i M emb r i del 
Consiglio e di Genitori. 

Sono stati sorteggiati gli studenti: 
Rosamaria B onanno, Anna Balzano, 
Gianrico Barone, Christopher Leone, 
Lucia Mirarchi, Alessandro Nasi, 
Manuela Pastore, G ianfranco Mel-
chiorre, Gabriella Tropeano. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

App . PS. Cosatt o Aldino . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

GOR I ZI A 

Il 29 dicembre si sono svolti i fune-
rali del socio Aldino Cosatto. 

La sua scomparsa ha profonda -
mente commos s o tu tti i soci della 
Sezione ANPS che lo hanno sempre 
stimato per la sua bontà d 'animo. 

U omo serio, b u ono, onesto, dedito 
alla famiglia, era molto attaccato 
all'Associazione. 

Al rito funebre era presente la B an-
diera della Sezione con nu meros i col-
leghi. Tu tti i soci lo ricordano con pro-
fondo rimpianto e rinnovano alla 
vedova Signora Luigia Fava ed ai figli 
le più sentite condoglianze. 

I MOL A 

La Sezione, su invito della nu ova 
Sezione della Associazione Nazionale 
del Fante, ha partecipato con la pro-
pria Bandiera e nu meros i soci alla 
celebrazione della fondazione della 
Sezione del Fante in Imola , tenutasi il 
27 novemb re. 

* * * 

La Sezione ha p romosso u na confe-
renza-dibattito su :zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA "La droga-, rischio 

psicofìsico ed infettivo-, aspetti giuridici 

e legali". 

II C omu ne ha concesso u na sala-
convegno e l'U .S.L. 23 d i Imola ha 
messo a disposizione du e Funzionari 
Sanitari esperti nelle specifiche mate-
rie della droga e dell'A.I.D.S., per la 
conferenza-dibattito che ha avu to lu o-
go, con notevole partecipazione di 
pubb lico, presso la sala del cinquecen-
tesco "Palazzo Tozzoni" il 10 d icem-
bre. 

Sono intervenuti come Relatori 
principali: il Dr. Alberto Favero, Prima-
rio Ospedaliero del Laboratorio Anali-
si; la Dr. ssa Licia Versa li, Psicologa; il 
Dr. Adriano Mondin i, Medico di base e 
socio benemerito; il M° Antonio Cicali-
n i, Sovrintendente Principale. 

I MP ER I A 

La Sezione ha messo a disposizio-
ne, per l'anno scolastico 1988/89, la 
s omma di L. 1.000.000 da elargire a 
studenti figli d i Soci, quale contribu to 
scolastico per onorare la Memor ia del 
defunto Presidente, A w . G. Calieri. 

L A SP EZI A 

La Sezione, su invito del Comando 
in Capo del D ipartimento Militare 
Marittimo dell'Alto Tirreno, ha parteci-
pato con u na Rappresentanza e la 
Bandiera, gu idata dal Presidente, alla 
cerimonia della C ommemorazione 
dei Defunti, che ha avu to luogo il 2 
novemb re 1988, nella Cappella del 
C imitero U rbano, presenti le Maggiori 
Autorità Civili, Militari e Religiose. 

D opo il Sacro Rito le Autorità hanno 
deposto corone al Sacrario dei Caduti 
d i tutte le Guerre. 

* * * 

L'Ammiraglio d i Squadra Franco 
Papili, Comandante in Capo del Dipar-
timento Militare Marittimo dell'Alto 
Tirreno - recentemente destinato a La 
Spezia — ha reso u na visita d i cortesia 
alle Associazioni d 'Arma. 

D opo l'a llocuzione e le presenta-
zioni l'Alto Ufficiale ha visitato le s in-
gole Sezioni. 

Nel corso della visita alla Sezione 
ANPS si è intrattenu to col Presidente 
D 'Eramo e si è interessato all'attività 
del Sodalizio. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

II 3 dicembre, su invito del Sindaco, 
u na Rappresentanza della Sezione, 
con la Bandiera, ha partecipato alla 
cerimonia dello scoprimento di u na 
lapide in ricordo dei cittadini che nel 
novemb re 1944 fu rono deportati nei 
campi d i s terminio tedeschi. 

Oratore ufficiale l'On.le A w . G iu -
seppe Fasoli, presenti le Maggiori 
Autorità della Sede e nu merose dele-
gazioni delle diverse scuole spezzine. 

Su invito del Vescovo e del Coman-
dante dell'Aeroporto "L. Conti" d i 

IMOLA -10/12/1988 - Conferenz a dibattit o sull a droga . Da sinistra : Sovr . Princ . Ciccolini , il 
Dr. Favero , la Dott.ss a Versari , il Pres . Sez. ANPS Vital e e il Dr. Mondini . 
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Cadimare (La Spezia), il Presidente 
della Sezione, Cav. Attilio D 'Eramo, ha 
partecipato al Solenne Rito della Ordi-
nazione Sacerdotale del Maresciallo d i 
3 a Classe dell'Arma Aeronautica 
Meteo G iovanni Bartolini, che ha 
avu to luogo il 7 d icemb re nella Catte-
drale, alla presenza del Vicario Gene-
rale dell'Ordinario Militare per l'Italia, 
Mons . D omenico Salvatico e delle 
Mass ime Autorità Civili e Militari. 

Su invito della Curia Vescovile il Pre-
sidente della Sezione, Cav. Attilio D 'E-
ramo, ha partecipato alla celebrazione 
della "G iornata della Pace" che ha 
avu to luogo il 31 dicemb re 1988, nella 
Chiesa Cattedrale d i Cristo Re. 

Du rante la Santa Messa il Vescovo 
Mons . Siro Silvestri ha presentato il 
Messaggio del Papa: "Per costru ire la 
Pace rispettare le minoranze". 

Santa Messa in suffragio dei Soci 
Scomparsi. 

Alla Funzione Religiosa hanno assi-
stito i familiari dei Defunti, rappresen-
tanze in u n iforme del Commissariato, 
del D istaccamento della Polizia Stra-
dale ed u n folto pu bb lico. 

La Sezione era presente con il Con-
siglio al completo e nu meros is s imi 
Soci. 

MANT OVA 

I N F E S T A I N S I E M E POL I ZI OT T I E 
CA R A BI NI ER I I N P ENS I ONE 

Il 26 novemb re si è celebrata la festa 
sociale delle due benemerite Associa-
zioni dei Carab inieri e della Polizia d i 
Stato, Sezioni d i Mantova . Salone gre-
mito da soci e familiari e tanti ospiti tra 
cu i il Prefetto Dott. Cardamone, il Sin-
daco V lad imiro Bertazzoni, il Questore 
Dott. B artolomeo, il Comandante del 
Presidio Militare Col. Barbera, il Cap. 

LA SPEZIA - 30/11/1988 - Visit a alla Sezion e ANPS dell'Ammiragli o di Squadr a Papili ; al 
centr o il President e D'Eramo . 

L UGO 

Ignesti per il G ru ppo Carabinieri, il Vice 
Questore vicario Dott. Sofìa, il Capo di 
gab inetto della Questura Dott. Della 
Rocca, il Col. Gelato per il IV Rgt. Missi-
li, il Ten. Martinelli per la Guardia d i 
Finanza, il Sovrintendente Capo Colasi 
per la Sezione Polstrada, il C oman-
dante la Stazione Carabinieri d i M a n -
tova e il Sovrintendente P.le Piccirillo 
per il reparto Agenti d i P.S. 

D opo gli indirizzi d i saluto dei du e 
Presidenti Cav. Lino Peretti e Cav. 
B ru no Melis e gli interventi del Sinda-
co, del Prefetto e del Questore, favore-
volmente impress ionati da l fraterno 
affiatamento tra le due Associazioni, il 
b rillante animatore M in i Rizzotti pre-
sentava u na sfilata d i moda- pelle d i 
u na b ou tiqu e di Viadana. 

I convitati esprimevano calorosi 
consensi allo chef Virgilio e agli orga-
nizzatori, in particolare al Presidente 
Cav. Peretti, al V. Presidente Cav. Uff. 
Gabriella Giu lietti ed ai consiglieri 
Caneo e Marani. 

MA T ER A 

Il 22 dicembre, nella Sala Riunioni 
della Questura, alla presenza del Pre-
fetto Dott. Michele La Gala, del V. Que-
store Vicario Dott. Pietro D 'Orsi, d i fu n-
zionari, dei rappresentanti dei s inda-
cati d i Polizia, dei Soci dell'Associa-
zione e dei loro familiari, ha avu to 
luogo la cerimonia del "Natale del 
Socio 1988". 

Il Presidente ha esposto le finalità 
dell'Associazione, mettendo in evi-
denza il fatto che la Sezione è ancora 
priva d i sede sociale. 

A l termine ha preso la parola il Pre-
fetto, il quale, nel ringraziare il Consi-
glio per la lodevole iniziativa, ha 

L'11 novemb re 1988, nei 
locali della Sezione si è tenu ta la 
tradizionale castagnata d i San 
Martino, alla presenza d i 
nu meros is s imi Soci, sia in con-
gedo che in servizio, Soci S im-
patizzanti e B enemeriti e u na 
rappresentanza delle Sezioni 
Finanzieri e Vigili U rbani. 

Il 4 dicembre, su iniziati-
va della Sezione, nella Chie-
sa del Carmine, i Padri Car-
melitani hanno celebrato u na 

MANTOVA - 26/11/1988 - Fest a Social e dell a Sez. ANPS e dell a Sezion e Assoc . CC. Da sini -
stra : il Prefett o Dr. Cardamone , il Cav. Melis , il Cav. Peretti , il Questor e Dr. Bartolomeo , il 
Dr. Sofia , il Dr. Della Rocc a e il Cap. Ignesti . 
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MATERA - 22/12/1988 - Natale del Socio . Il Prefett o Dr. La Gala salut a gli intervenuti . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

espresso parole di incoraggiamento a 
prosegu ire con altri incontri e manife-
stazioni. 

Du rante il rinfresco a tu tti i Soci è 
stato consegnato u n pacco dono. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

MONT ECA T I NI T E R M E 

L' 11 dicembre la Sezione ANPS ha 
celebrato la Festa d 'Au tu nno e del 
Socio, alla quale hanno partecipato 
nu meros i Soci in servizio ed in conge-
do, u nitamente alle loro famiglie. 

Nella neo Basilica d i S. Maria Assu n-
ta, il Preposto D on Antonio Giovac-
chini ha celebrato la S. Messa in suffra-
gio dei Caduti e Defunti della Polizia e 
dei Soci scomparsi, alla quale hanno 
partecipato il V. Prefetto d i Pistoia Dr. 
Cicchetti, il V. Questore Dr. Spadarella, 
D irigente del Commissariato di M on -
tecatini Terme, il Pretore di M on s u m-
ma n o Terme Dr. B itonte, il Presidente 
della Cassa Artigiana della Valdinie-
vole Arch. Prof. G iovannelli, Socio 
b enemerito per titoli d i p .m., il V. Sin-

daco Checcucci e il Dr. Sirio Stefanelli. 
Successivamente, du rante il pranzo 

sociale, le Autorità presenti hanno 
consegnato l'attestato di Socio Bene-
merito a l Cav. Uff. Roberto Lupori, 
D irigente della Soc. Autoterme-Alfa 
Romeo. 

PADOVA 

L' 11 dicemb re i Soci della Sezione si 
sono riuniti per il consueto scambio di 
auguri nel salone di u n Ristorante di 
Rubano. Vi ha nno preso parte il Vice 
Prefetto Vicario Dott. Serianni, il nu ovo 
Questore Dr. Renato Capasso; l'Ispet-
tore generale del Ministero dell'Interno 
Dott. Coppola; l'Ispettore Nazionale 
ANPS Ten. Generale (T.O. ) Tuccio Tot-
ti ; il Generale Fucelli Comandante del 
C ompartimento Stradale; il Vice Que-
store 1° D irigente Bertolino, Ispettore 
III Zona della Polizia d i Stato-, il Vice 
Questore 1° D irigente Dott. Cemetig, 
Comandante del II Reparto Mob ile; il 
S. Tenente (r) dei CC. Rizzo, in rappre-
sentanza dell'Associazione Nazionale 
Carabinieri u nita in gemellaggio alla 
Sezione ANPS. 

Durante il pranzo, hanno preso bre-
vemente la parola il Presidente della 
Sezione Magg. Generale Francesco 
Londei, il Questore Dott. Capasso ed il 

PARMA -10/11/1988 - Visit a alla Scuol a Alliev i Agent i di Piacenza . Lezion e di tecnich e ope-
rative . 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE 

Ten. Gen. Totti. 
Al pranzo è 

mento danzante. 

PARMA 

seguito u n tratteni-

PADOVA -11/12/1988 - Pranzo Sociale . 

Il 10 novemb re 50 soci e familiari 
della Sezione hanno visitato la Scuola 
Allievi Agenti d i Piacenza. 

La visita si è articolata in due tempi, 
il p r imo a Piacenza, nella Caserma 
Cesare Battisti, ed il secondo a Bettola, 
nel complesso che fu Istituto Salesia-
no, ed ove parte della Scuola ha sede 
provvisoria . 

I visitatori, giunti nella Caserma 
Cesare Battisti, sono stati ricevuti dal 
D irettore della Scuola 1° Dirigente 
Ada mo Gulì e da l V. D irettore V. Que-
store Agg. Dott. Vincenzo Marra . 
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Il Presidente della Sezione ANPS di 
Piacenza Cav. Francesco Angelillo ed 
u na rappresentanza di Soci, hanno 
porto il b envenu to ai colleghi, offrendo 
loro la p r ima colazione nei locali del 
Circolo Allievi della Scuola. 

I Soci hanno visitato il poligono di 
tiro, ed assistito alla lezione d i adde-
stramento; successivamente hanno 
visitato i locali della nu ova Scuola in 
fase di a llestimento. 

A Bettola, invece, i vis itatori hanno 
assistito nel cortile della Scuola ad u na 
lezione di "tecniche operative" effet-
tuata da due equ ipaggi d i "Volanti" con 
u n s imu lato conflitto a fuoco contro 
rapinatori; nella palestra ad u na 
lezione di "difesa personale". 

D opo b revi interventi del D irettore 
della Scuola, dell'Allieva capo corso, e 
del Presidente Abbracciavento, gli 
allievi del 114° Corso ha nno offerto 
alla Sezione u na targa ricordo con u na 
affettuosa e riconoscente dedica. 

Lasciata la scuola, dopo u na sosta al 
b orgo medioeva le di Grazzano 
Visconti, la comitiva è rientrata a Par-
ma . 

P I ACENZA 

Il 17 dicembre, presso l'au la magna 
della Scuola Allievi Agenti, la Sezione 
ha riunito i Soci e i loro familiari per il 
tradizionale scamb io di auguri. 

Il Presidente della Sezione Cav. 
Angelillo, ha ringraziato la D irezione 
della Scuola per l'ospitalità concessa, e 
rivolgendosi qu ind i ai circa 150 Soci 
convenuti, ha sintetizzato l'operato 
della Sezione, mettendo in evidenza 
l'aumentato n u mero di iscritti. 

Il Vice D irettore della Scuola Dott. 
Vincenzo Marra ha assicurato la mas-
s ima disponibilità della Direzione 
verso i p rob lemi della Sezione. 

L'incontro si è concluso con la distri-
buzione a tu tti i Soci del tradizionale 
panettone. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

I novantasette Allievi Agenti della 
Polizia d i Stato del 114° Corso, a con-
clusione del periodo di formazione 
du rato sei mes i, hanno prestato il 21 
dicemb re la Promessa Solenne di 
Fedeltà alla Repubb lica Italiana. 

Alla cerimonia , svoltasi nel cortile 
dell'ex seminario dei Gesuiti a Ronco-
vero di Bettola, sede provvisoria della 
Scuola d i Piacenza, sono intervenuti il 
Prefetto Dott. Mario Caltabiano, il Vice 
questore Vicario Dott. Francescopaolo 
Mastromatteo, il Sindaco di Bettola, 
funzionari della Questura, il Presidente 
della Sezione ANPS Cav. Angelillo con 
u na rappresentanza di Soci con Ban-
diera, rappresentanti dei Sindacati 
S.I.U.L.P. eS.A.P. 

P I SA 

Nella mattinata del 27 novemb re si 
è svolta in Pontedera, in concomitanza 
con la celebrazione della "Virgo Fide-
lis", Patrona dell'Arma dei Carabinieri, 
la cerimonia di gemellaggio fra la 
Sezione ANPS e la Sezione del luogo 
dell'Associazione Nazionale Carabi-
nieri. 

D opo la deposizione d i u na corona 
di alloro al M on u men to ai Caduti, alla 
presenza del Prefetto, del Questore e 

del Comandante del G ruppo Carabi-
nieri d i Pisa, nonché delle Autorità 
locali, ha avu to luogo nella B ib lioteca 
Comu na le la cerimonia vera e propria , 
nel corso della quale hanno preso la 
parola il Presidente della Sezione 
A.N.C. Ri cigliano Matterà, il Presidente 
della Sez. ANPS D 'Andrea, il Sindaco 
di Pontedera M onn i e il Prefetto di 
Pisa, Dott. Marino, i quali hanno posto 
in risalto la solidarietà fra le due Asso-
ciazioni e la necessità che si rafforzino 
i vincoli d i amicizia. 

Alle ore 11 i partecipanti hanno assi-
stito, nel cinema- teatro "Roma", alla 
Messa, a l termine della quale sono 
state lette la preghiera a S. Michele 
Arcangelo e quella del Carabiniere. 

In u n locale d i Casciana Terme è 
stato poi consu mato il pranzo. 

La manifestazione ha riscosso 
molto successo. 

SI ENA 

Il 2 novemb re, in occasione della 
C ommemorazione dei Defunti, il Pre-
fetto, il Questore ed il Presidente della 
Sezione hanno deposto, alla presenza 
di u n nu meroso gru ppo di Soci con 
Bandiera, u na corona di a lloro al 
M on u men to dei Caduti della Polizia ai 
giardini pubb lici. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

Il 6 novemb re, alla presenza delle 
Autorità, d i u n Reparto in a rmi, delle 
Associazioni Combattentistiche e 
d 'Arma e di molto pubb lico, ha avu to 
luogo presso il M onu mento dei Caduti 
d i tutte le guerre la celebrazione della 
Vittoria d i Vittorio Veneto. 

La Sezione è intervenuta con la Ban-
diera e nu meros i Soci. 

L'11 novemb re nella Chiesa della 
Visitazione, Mons . Arcivescovo ha 
officiato la S. Messa per i Defunti. 

Alla cerimonia sono intervenu ti il 
Prefetto, il Questore ed il personale 
libero dal servizio, molti Soci e loro 
familiari. 

SP OL ET O 

Il 1 7 dicembre, le Sezioni ANPS di 
Spoleto e d i Foligno si sono ritrovate 
nel bellissimo Santuario della 
Madonna della Stella, nel comu ne di 
Montefa lco (PG), dove il Vescovo di PIACENZA - 17/12/1988 - Scambi o di augur i Natalizi . Da sinistra : il Pres . dell a Sez. ANPS 

Angelillo , il Magg. Gen. Nicol ò Di Giovane , il Col . Enzo Mocchi . 
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Foligno, Mons . G iovanni Benedetti, ha 
celebrato u na S. Messa in suffragio dei 
Caduti e Scompars i della Polizia d i Sta-
to. Erano presenti il Prefetto Dr. De 
Marinis ed il Questore Dr. Aldo 
U mma r ino, con i rispettivi Capi d i 
Gab inetto, il Vice Prefetto Angelo Tran-
faglia e il Vice Questore Pietro Renzini, 
i D irigenti dei Commissariati della Poli-
zia d i Stato d i Spoleto e d i Foligno, Vice 
Questori Raffaele Miele e Antonio 
Pugliese; il Procuratore Capo della 
Repubb lica di Spoleto, D ottor Raffaele 
Maggiore, il Colonnello D omenico De 
Luca per il Presidio Militare Spoleto-
Foligno, il Sottosegretario d i Stato alla 
Ricerca Scientifica Senatore Learco 
Saporito, Socio B enemerito dell'ANPS 
d i Spoleto, il Presidente e il Vice Presi-
dente Nazionali dell'ANPS Dr. Remo 
Z a mb on in i e Dr. U go Nigro. 

D opo la S. Messa, nella Sala conve-
gno del Santuario, sono stati conse-
gnati attestati ai seguenti Soci Bene-
meriti: D ottor Anniba le Antonin i, 
signor Ab ra mo Canolla, Grande U ffi-
ciale Francesco D ominici e signor Arp i 
Torinto. 

Facevano gli onori di casa, oltre a 
Padre Lorenzo, Rettore del Santuario, 
il Presidente Miano, i Consiglieri Tarli e 
Cacciamani d i Spoleto e il Vice Presi-
dente della Sezione di Foligno Agente 
Scelto Volp in i Mau ro, che è anche 
Segretario regionale per l 'U mb ria del 
S.I.U.L.P., affiancato dall'Ispettore 
Capo Paliotta e da l fondatore del-
l'ANPS di Foligno G iu liano Pierotti. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

T ER NI 

Il 29 ottobre, nella Chiesa di S. Maria 
Regina, a cura della Sezione ANPS, ha 
avu to lu ogo u na cerimonia religiosa in 
suffragio dei Caduti e Scompars i della 
Polizia. 

Prima della S. Messa, il S. Ten. (r) 
Cav. Mario Salvatore ha ricordato tu tti 
coloro che sono cadu ti vittime del 
dovere e qu anti sono venu ti meno agli 
affetti dei loro familiari: e in particolare 
Livio Polimadei, Paolo Cognata, Gio-
va nn i Del Pinto, U mb erto Mas tromat-
teo e Filippo Vento. Erano presenti il 
Viceprefetto Dr. Sandro Chiaia, il Vice-
questore Vicario Dr. G iuseppe Velotti, 
u na folta rappresentanza del G ru ppo 
Caraciotti dell'Ass.ne Nazionale Mari-
na i d'Italia con Bandiera, che ha com-
memora to il compianto Presidente 
Cap. d i Corvetta Lu igi Tibu rzi. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

Il 2 novemb re nella Cattedrale, il 
Vicario generale Mons . Renzi, ha offi-

ciato la S. Messa in suffragio dei Caduti 
in guerra e per servizio. 

Al termine del rito religioso, Autorità 
e rappresentanze sono convenu te al 
Civico Cimitero, per deporre corone 
d'a lloro al Sacrario dei Caduti in guer-
ra, al Mausoleo dei Garibaldini, alle 
Stele commemora tive della Polizia e 
dei W . U U . 

II6 novemb re, "G iornata delle Forze 
Armate e dell'Unità d'Italia", su invito 
del Sindaco Ing. G iacomo Porrazzini, 
u na nu merosa rappresentanza della 
Sezione con Bandiera, ha partecipato 
alla solenne celebrazione con deposi-
zione di corone d'alloro al M on u -
mento dei Caduti d i tutte le guerre. 

Per la circostanza, ha reso gli onor i 
milita ri u n plotone d i formazione d i 
Bersaglieri. 

I seguenti Soci, con generosa sensi-
bilità, hanno offerto u n contribu to al 
Fondo di Solidarietà per l'assistenza ai 
Soci degenti in Ospedale, deceduti o 
permanentemente degenti in casa: 
Alessandro B abb ini L. 18.000; Antimo 
Baldassarre L. 1.500; Antonio Barbetti 
L. 20.000-, Sante B aroni L. 5.000; 
Guerrino Bocci L. 15.000; Lorenzo 
Borgia L. 7.500; Nicola B ove L. 5.000; 
Vincenzo Burgo L. 10.000; Eu lo Capo-
rali L. 1.000; Averino Carutini L. 5.000; 
Nu nzio Cennamo L. 10.000; Pasquale 
Chiaretti L. 8.000; Paolo C imino L. 
10.000; Qu irino De Angelis L. 1.000; 
Pasquale D i Benedetto L. 1.000-, Q u in -
tino D i Pasquale L. 10.000; Ciro Espo-
sito L. 10.000; Pacifico Esposito L. 
11.000; Tomma s o Fantaccione L. 
10.000-, G iuseppa Fantauzzi L. 
21.000-, N orma nno Felici L. 27.500; 
Siria Felici L. 10.000; Nello Festuccia 
L. 1.000; Ludovico Fontanella L. 
10.000; Giosuè Fortunati L. 5.000; 
Vincenzo Frapparelli L. 20.000-, Giaco-
min o G ambucci L. 10.000; Raffaello 
G iardi L. 15.000; Siro Lametti L. 
5.000; Salvatore Landolfo L. 5.000; 
Romano Marini L. 10.000; Guglielmo 
Masci L. 10.000; Alfonso Melaragni L. 
5.000; Ab ra mo Menghetti L. 15.000; 
Arna ldo Mordacchini L. 1.000; Valente 
Nardini L. 11.000; Vito Parisi L. 6.000; 
Vito Poma L. 50.000; Enzo Piccioni L. 
10.000; U mb erto Rossini L. 15.000; 
Vincenzo Russo L. 5.000; Pietro Rosati 
L. 5.000; Mario Salvatore L. 18.000; 
G iuseppe Scialla L. 10.000; Angelo 
Semproni L. 5.000; Albarosa Sensi L. 
3.000-, lido S imoni L. 10.000 Stefano 
Spinelli L. 16.000; C lemente Spigarelli 

L. 2.000; G iuseppe Villano L. 5.000. 
A tu tti i Soci sentiti ringraziamenti. 

T R ENT O 

Il 17 dicembre i soci con le rispettive 
consorti si sono riuniti per u n incontro 
conviviale per scamb iars i gli auguri 
per le festività. 

Con l'occasione sono state conse-
gnate 5 targhe ricordo a soci anziani 
d'iscrizione e d i età: Cesare Benesperi, 
Enrico Corradini, Gaetano La Noce, 
Antonio Puglisi, U mb erto Z inni. 

Altri 4 d ip lomi sono stati consegnati 
a soci particolarmente impegnatis i 
du rante l'anno nei confronti dell'Asso-
ciazione. 

V ENEZI A 

Il 17 dicembre i Soci della Sezione si 
sono riuniti nella sala convegno della 
caserma "A. Alb anese" per scambiarsi 
gli augu ri d i B u one Feste. 

A questo propos ito la Sezione ANPS 
rivolge u n grazie al Questore Dott. 
Luciano Cannarozzo che, accompa-
gnato dal V. Questore Dott. Enzo Mar-
gagliotti, è intervenu to alla riunione. 

Il Presidente Cav. Morassi ha ricor-
dato gli amici deceduti du rante l'anno 
ed ha rivolto u n affettuoso saluto agli 
amma la ti e ricoverati con l'augurio di 
u na sollecita guarigione. 

D opo u n s impatico b rindis i, a tu tti i 
convenu ti è stata offerta u na confe-
zione contenente u n panettone ed u na 
bottiglia d i spu mante. 

VI CENZA 

I I17 dicembre circa 300 soci e fami-
liari si sono riuniti in u n albergo citta-
d ino per il tradizionale pranzo sociale 
di Fine anno. 

Presenti l'On. Prof. Mariano Rumor, 
il nu ovo Prefetto Dr. Porena, il nu ovo 
Questore Dr. Borraccino, il V. Presi-
dente Nazionale Dr. Tranqu illin, il 
Comandante della Scuola Allievi 
Agenti d i P.S. Dr. Tu mb iolo, il Coman-
dante della Polstrada V. Questore Dr. 
Milioni, il V. Questore Vicario Dr. Gen-
nario Gentile, Funzionari della Prefet-
tu ra, Questura e Scuola Allievi. 

Alla riuscita della manifestazione 
hanno collaborato il V. Presidente 
della Sezione Cav. Roberto Zanella, il 
Segretario E conomo Cav. Osvaldo 
Doria e i Consiglieri Tavano, Secon-
dino ed Andriani. 

La serata ha avu to termine con u na 
festa danzante. 
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SORRENTO -14/ 7/ 1988 - La Sezione mentre si reca a deporre una corona al monu-

mento ai Caduti. Al centro, alla destra del Presidente Nazionale, il socio Felicissimo, 

Presidente la Sezione di Sorrento; si nota anche la bandiera della Sezione di Napoli 

intervenuta col Presidente Prof. Petullà. 

SIENA -18/ 12/ 1988 - Giornata del Pensionato. IlPresidente la Sezione ANPS Gen. (c) 

Illuminati alla deposizione della corona di alloro al Monumento ai Caduti della Polizia. 
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OR I ZZONT A L I : V E R T I C A L I : 

1) Privo di vigore; 1) D ra ppo d i seta a onde; 

6) La femmina del da ino; 2) Pezzo d i stoffa; 

10) Pasta fatta con chiara d 'u ovo e zuc- 3) S i fanno d op o gli scritti; 

chero; 4) Antica città assira; 

12) Aeronau tica Militare; 5) Impu lso, vib razione; 

13) Sondrio; 6) Preposizione; 

14) U n paese eu ropeo; 7) Località balneare della Basilicata; 

15) Frosinone; 8) Amia mo senza vocali; 

16) N é voi, né loro; 9) Fastidi; 

17) Isole italiane; 11) Iniz. di Andreotti; 

18) Inadatto; 13) C oncorde con altri; 

20) A l centro del rivo; 15) Iniz. d i N u ti; 

21) S imb olo dell'erb io; 16) Pu lita , lucida; 

22) Jacques attore francese; 18) Anda re; 

23) Ravenna; 19) Città del Canada ; 

25) Pubb licazione periodica ; 21) G iovinetto; 

28) La pr ima donna ; 24) Avellino; 

30) Siede su l trono; 26) Ab ito nero maschile da società; 

31) Misu ra lineare inglese; 27) Il verso del gatto; 

32) C 'è quella Saudita ; 29) F iu me svizzero; 

35) U na nota università americana (y:i); 33) Il d io egizio del sole; 

37) Che p rodu cono effetti s traordinari; 34) Articolo maschile; 

38) Iniz. di Cerusico. 36) Iniz. di Ca lindri. 
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SOCI . . . AMIC I S C O M P A R S I 
ALOTA TERRANOVA MARGHERITA 9 /12 /1988 PRATO 
AVARINO SALVATORE 19 /12 /1988 CATANIA 
BARRACI) C O S I M O D A M I A N O 2 2 / 1 1 / 1 9 8 8 GROSSETO 
BISCOSSI G I O A C C H I N O 18/ 7 /1988 ROMA 

BONSIGNORE A N T O N I N O 10 /12 /1988 CATANIA 
BOVESECCHI FULGENZIO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA11 1/1989 A N C O N A 

V T A G I R O N E GIUSEPPE 2 0 / 9 /1988 ROMA 
CANNAVO FRANCESCO 6 / 1 2 / 1 9 8 8 CATANIA 

C O L O M B O EZIO 2 5 / 1 2 / 1 9 8 8 VARESE 
CONTE PASQUALE 17 /11 /1988 B O L O G N A 

COSATTO ALDINO 2 7 / 1 2 / 1 9 8 8 GORIZIA 
DALLA COSTA G U I D O 1/12/1988 VENEZIA 

ELIA ITALO 19 /11 /1988 B O L O G N A 
FERRARA GIUSEPPE 2 7 / 1 1 / 1 9 8 8 GORIZIA 
GELLI GUERRINO 5 / 1 2 / 1 9 88 GORIZIA 
GENTILE A N G E L O 2 1 / 7 /1988 CESENA 
I ANDOLFI BERNARDINO 2 3 / 1 1 / 1 9 8 8 VERCELLI 
LOMBARDI ERMELLINO 2 6 / 7 /1988 PISA 

MOSCHELLA LUCIO 18 /11 /1988 NOVARA 
OMENETTO LIVIO 10 /10 /1988 VERCELLI 
PALMISANO AVALLONE RAFFAELE 5/ 1/1989 IMOLA 
PERNA ANTONIO 14 /12 /1988 FIRENZE 
PIERALICE MICHELE 2 8 / 9 /1988 PISA 
PIVATO ARTURO 9 / 1 2 / 1 9 88 LECCO 
PISARONI GIUSEPPE 6 / 1 2 / 1 9 8 8 GORIZIA 
PRANDINI SEVERO ottobre 1988 VARESE 
PRETI GINO 4 / 1/1989 M O D E N A 
R O M A N O GAETANO 3 0 / 9 /1988 ROMA 
MUTELLA FRANCESCO 5 / 1 2 / 1 9 88 CATANIA 
SAGLIETTO ATTILIO 18 /12 /1988 IMPERIA 
SFARRA FERDINANDO 2 2 / 1 2 / 1 9 8 8 PIACENZA 
SISTO CESARE 2 7 / 1 1 / 1 9 8 8 TORINO 
SPINOZZI DANTE 5 / 1 2 / 1 9 88 VENEZIA 
VETRUGNO FIORE 6 / 1 2 / 1 9 8 8 ROMA 

ÉÉ 

GENTILE A N G E L O 
CESENA - 21/7/1988 

PIERALICE M I C H E L E 
PISA • 28/9/1988 

GELLI G U E R R I N O 
GORIZIA - 5/12/1988 

P A L M I S A N O A. RAFFAELE 
IMOLA - 5/1/1989 

P I V A I O A R T U R O zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
LICC O i • /17/1 usa 

PRETI G I N O 
MODENA • 4/1/1989 

PISARONI G IUSEPPE R O M A N O G A E T A N O 
GORIZIA - 6/12/1988 ROMA - 30/9/1988 

O M E N E T T O LIVIO 
VERCELLI - 10/10/1988 

L A N D O L F I B E R N A R D I N O 
VERCELLI - 23/11/1988 

f i 

SISTO C E S A R E 
TORINO - 27/11/1988 

L O M B A R D I E R M E L L I N O 
PISA - 26/7/1988 

5 
SPINOZZ I DANTE 

VENEZIA - 5/12/1! 
V E T R U G N O FIORE 

ROMA - 6/12/1968 

D A L L A C O S T A G U I D O 
VENEZIA - 1/12/1! 

PRANDIN I SEVERO 
VARESE ottobre 1988 

C A L T A G I R O N E GIUSEPPE B I S C O S S I G I O A C C H I N O 
ROMA - 20/9/1988 ROMA - 18/7/1988 
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P R O G E T T O A M B I E N T E 1989. 

t - - , zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L'ENEL ha messo a punto un 
sistema di raccolta di dati me-
teorologici e chimici per il con-
trollo della qualità dell'aria. I 
dati vengono analizzati per 
attuare i possibili miglioramenti 
gestionali del sistema elettrico 
per la tutela dell'ambiente. Il si-
stema permette di prevedere i 
fenomeni di elevato inquina-
mento e di mettere in atto inter-
venti di prevenzione dello stes-
so. A questo fine, inoltre, 
l'ENEL, in collaborazione con il 
Ministero dell'Ambiente, pro-
muoverà nuove indagini e ri-
cerche. IlzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Progett o Ambient e 
1989, con le tecnologie più 
avanzate e con un'aumentata 
disponibilità di combustibili più 
puliti, permetterà la riduzione 
dei livelli d'inquinamento al di 
sotto degli standard europei. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

ENEL. 
E N E RG IA PER 

LA VITA. 


